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1 Roma, 8 Luglio 


parto © dall'altra, intorno 
avventti, più che notizie di nuovi scontri. 

tà fortificata di Bielina resi 
positivamente all'assalto dei serbi e pare 
che resisterà ancora molto tempo perchè 
le forze oltomane che vi sono concen- 
trate consistono in una batteria di can- 
noni, în tre distaccamenti di cavalle: 
tre battaglioni di fanteria e buon nu: 
mero di truppe di . L'esercito 
serbo non sarebbe riuscito finora che a 
sbarazzarsi il terreno fra Reska e Nori- 
liazar è a propararsi una posizione van- 
taggiosa fra Viddino @ Nissa. Abbiamo 
da Costantinopoli che lo truppe ottomane 
si concentrano per un'azione decisiva, 0 
infatti è naturale che questo ria l'obbiet- 
tivo strategico der gemeran taroni. £uuw 
sta che i serbi, più o meno impradon- 


non troppo favorevoli. 

In quanto all' esercito montenegrino, 
la Corrispondenza Politica conferma 
la notizia di ierì, che cioè queli'esercito 
‘ampò nel distretto di Baniani, e ag- 
go cho marciò il giorno @ verso 
Gatzko e Nevesigne. Il principo Nikita 
sarebbe arrivato davanti a questa 


mento d'accordo col conte Andra 
politica estera , e cho lo spi 


ed energico nel sonso d'impediro che il 
vole alla causa slavi 

Le agitazioni © i tentativi dei 
part 


malumore e provocano dello 
gli slavi in generale @ ai serbi in pa 


telografo ieri l'altro dimostrano l'inten- 
ziono del gorerno di ubbidiro ai senti- 
menti dell'opinione pubblica. Per farsi 
un'idea dell'irritazione degli animi a Pest, 
asta ricordare queste parole del Pester 

Jd di giorni sono : « Se le provoca» 
i do' serbi continuano , essi non tar- 
nino a trovare dinnanzi a loro tutte 
{le forze della monarchia austro-ungarice, 


nel domandare la repressione immediata 
d'ogni tentativo slavo 6 implicitamente 
quasi un intervento attivo în favore della 
| Porta. Questi giornali si dicono indipen- 
tano quindi pro- 
il programma del 
jnche la stampa così 


gabinetto Tisza, 
detta ufficiosa cì tie 


dal gran cancelliere intorno all'ob- 


anche di quella ufficiosa, è molto chiaro 
governo s'impegni in un'azione favore- 
del | della Rumer 


serbo nelle provincie meridionali | zione della 
dell'Ungheria cagionano a Pest del forte i 


ticolare. Gli arresti di cui ci parlò il 


‘afacelo, è naturale che la Grecia cer- 
cherebbe d’ingrandirsi in Epiro, nella 
Tessaglia @ nell'arcipolego; ma finora 


a spese dell'impero ottomano. 
Ciò che diciamo della Grecia, può 
dirsi in parto anche della Rumenia, A 
Bukerest si è convinti che l'esistenza 
i collega alla conserva- 
I crollo della Tur- 
fatalo contraccolpo 
i rumeni sare! 
bero costretti a cambiare l' 
nità del sultano , che non è affatto op- 
primente, col protettorato della Russia 0 
dell'Austria, un giogo ben diverso. 


chia eserciterebbe 


ndaloso furore da quelci 
Repubblicani 
@ bonapartisti, val un forto par- 
tito vinto ma ton isfduciato, e un for- 
Pr «incitore ma non perfet- 
tamente tranquillo intorno all'avvenire, 


sedota di ieri a Vorsailles gli 
altacchi sî ripeterono, venendo in di- 
sassione l'eleziono del bonapartista 

gnor di Peyrusse. ll sig. Cassagnac 
combattà colla solita acrimonia e co- 
istro dell'interno a 
zione venne annullata con 


egli. L' 
{ voti contro 139, una minori 


La lotta dei parliti in Francia si riae- | ca! 


Ma potranno i greci durare in que- 
sta attitudine di vigilante neutralità? No 
dubifamo. Se la scintilla della sommossa 


dell'indomabile odio con cui i cretesi per- 
sogumo i turchi; ed è manifesto che co- 
gliormno la presento occasione por rin- 
novare la prova. Imperocchè i greci, se 
non lanno la virtù di disciplimarsi in un 
regginento libero, possedono in modo 
eminente quella del sagrificio @ dell'ab- 

zione per riscattarsi dallo straniero. 
Nessuro sa meglio di loro morire per la 
patria con maggior grandezza di epopoa; 
nessun popolo meno di loro sa vivere 
tranquillo © libero nella patria rivendi- 


ed altre famiglie greche che molto pro- 
babilwent spieranno l'istante della ri- 
scossa. Laonde il regno di Grecia, a 
mala voglia, è molto verosimile che sia 
trascinato nella guerra d'Oriente, so.i 


greci per scendere in campo. Coloni 
romana perduta nel lembo estremo del 
Danubio, essi sentono per istinto che la 
ricostituzione degli slavi potrebbe essere 
infesta alla loro nazionalità, come lo 
sentono gli ungheresi. Gli slavi non 
hanno le simpatio rà delle nazionalità 


ta. 
Ma, oltre ai cretesi vi sono i tessali | ti 


si sorvegliano con gelosa inquisizione , 
tengono la mano sall’elsa e, pur invo- 
cando in pubblico il Dio della pace, ap 


UN'UDIENZA REALE 


Abbiamo pubblicata nel foglio proce- 
dente la smentita data dal Dirit(o alla 
notizia di un'udienza che il Re avrebbe 
data ad un inviato del maresciallo Mac- 
Mahon. 

Quella notizia fa riferita dalla Gaz 
setta del Popolo di Torino, che la mise 
* caratlrigromi in tia del suo foglio 

15. 

Non sono dunque alcuni giornali, ma 
è un giornale solo che ha data la no- 
izia, o probabilmente con buon fonda- 
mento, poichè, trattandosi di cose suo- 
cesso a Torino, la Gazselia poteva es- 
serne esattamente informata. 

Del resto, sa la notizia è infondata, 
la Gazzetta del Popolo non mancherà 

" 58 vera, non mancherà 


temente guidati, si loscino indurre ad . pene) 7 I n di rettifcaria.. vi quatre 
nelle 700 pa Iivettar Yattaglie decisive in condizioni | ©" n les senza che l'nutorità del presidente | tungaria di qualche mese. di ret fsaria e pe vera, Ron Pre |a Sale fatte sesto 
| seli Zirlep non sono meno feribondi | riesca a contene I rumeni hanno minori ragioni riche, nel caso cho la guerra sorbo-turca 


AUSTRIA E TURCHIA 
Nei giornali ungheresi troviamo il tosto 


indirizzata dal ministro dell'interno unghe- 
reso allo autorità dipendenti por occitario a 
impodiro o punire qualsiasi mona contro 
l'imporo turco in paco colla monarchia au- 
La circolaro è dol seguente 


d'una sircolare, che abbiamo qui aonunziata, | 


nimento che atta in relaziono colle sunccennata 
mono giunga tosto a loro conoscenza 0 dorono 


9 
‘e sostenere questa lotta, facendomi imme 
rapporto sull'operato adinchè. vengano 

gli ultoriori passi legali. 
L'arresto annunziatoci dal tolografo, dol 
doputato Miletic sta în relaziono con que- 
ati intendimenti dol governo, emendo egli 


uno dei capi dell'agitazione unghereso cou= 
tro la Tare n 


frontiera, in seguito allo scoppio della guorra 
sorbo-turca, 1” difesa degl'intoreesi nustro- 
ungarici, sarà rinforzato col concentramento 
di una divisione in Shaba 
del 4 recano che la prima brigata dolla 
divisione rieevotto nel 


prolungasse ed acquistasse maggiori prop: 
zioni, non costerebbe alla monarchia meno 
milioni. 

Il Cittadino di Triesto pubblica i soguenti 
dispacoi particola 

« Lemberg, 6 luglio. — Ui 
di 50,000 uomini occupò 
viario di Zytomir e 


dova è aspettato, da un forte nerbo di il ministero , inter, si È ni « Belgrado, 5 luglio. — A dell'ar- 

È Ras f . ‘prete fedele del pa-|spattabilo quando si avvorta che i legit- | tedesche, nò dello latino, nò delle ma- | teno? grado, 5 lupi A tergo dell'ar. 

sue come | trappo turche. È probabile quindi col trittmo magiaro , non ha bisogno di {misti non si associarono ai furori anti- | giaro. Peel noi ia pl pie | ti ftt e pera al Tini og 
telegrafo non terdarà a portare l'ente eccitamenti per tutelare con efli- | ministeriali del sig. Cassagnac. A N08: Psimrazie gli slevi sonò ceili agli | al Ticirimezio all police de cam for |" npuretina Be fare. 


nati 


i alla Lexge] 


rruginose' 


Mi 


‘qua di 
aurizio, che pur; 


, ISTERISMO 
7 IA 


fatti 


da Amnone 


d'un combattimento da questo lato. Un 
dei montenegrini sarebbe 
yrevole alle mosse finora 


Zach a 
giunget 
la fortezza di Niscio. 

Lo Standard annunzia che gli abi- 
tanti di Delgrado ricevettero l'ordine di 
daro tutto le informazioni riguardo alla 
quantità delle provvigioni esistemti nello 
case, in vista di un bombardamento da 
parto doi turchi. 

Il timore del governo serbo pare 
gorato, pur ammettendo che la fiottigli 
turca difficilmente rinuuci ad operazioni 
militari sul Danubio. Si crede però che 
non sia facile ai vapori turchi di supe- 
rare le Porte di ferro e giungere fino 
a Relgrado. Di più, già sappiamo che a 
una domanda di neutrelizzazione del 
Danubio al di sopra di Viddino, fatta 
dalla Rumenia, la Porta rispose che la 
sua flottiglia non ha altro scopo che di 
impedire ai volontari esteri di passare 
il Danubio per entrare in Serbia. 

È oggi che l'imperatore Francesco 
seppo , partito ieri sera per Reich- 
It, avrà un abboccamento coll'impe- 


pubblica, preme non poco di conservursi 
Îa popolarità e di togliere a’ suoi avver- 
sari politici un'arma che potrebbe essere 
adoperata con successo non dubbio nella 
prossima sessione parlamentare. Dopo 
tutto, la situazione è sempre critica. Noi 
assistiamo a un deplorevole conflitto di 
nazionalità 6 non è senza una dolorosa 
meraviglia che vediamo gli ungheresi 
trascinare il loro governo alla repres- 
sione brutale d'ogni manifestazione di 
simpatia pei popoli cristiani dell'Oriente. 
Non possiamo spingere il nostro ottimi- 
smo fino al punto di credere, che il col- 
loquio degli imperatori e dei loro mi 
atri ri render meno difile Ja si 
‘ur troppo bisogna n 

che tutte le più abili combinazioni della 
diplomazia minacciano di abortire in 
forza degli interessi delle potenze che si 
urtano fra loro, 


Un dispaccio da Atene dell'Haras con 
ferma che l'altitudine della Grecia è de- 
cisamente neutrale. Le speranzo espresse 
nel manifesto di guerra della Serbia 
circa un possibile concorso della Grecia 


questa discussione ja passione politica 
ebbe evidentemente il sopravvento sui 
Lola 


meta cvenma D'emIEnTE 

La riscossa delle razze slave oppressa 
dalla Tarchia non ha sinora suscitato a 
pugno nazionali i rumeni e i greci. Che 
faranno e perchè non si muovono sinora? 
Non si può credere ch di Botzari 
si sieno assopili © isteriliti interamento. 
È vero che la esperienza del reggimento 
libero fu miseramente sciupata da loro 
e invece di attrarre nella loro orbita con 
savio esercizio degli ordini costituzio- 
nali le stirpi oppresso, banno troppo so- 
vento pòrto al mondo Îl misero spetta- 
colo dell’ilota. La Grecia è ora debole; 
senza finanze ordinato, senza quiet di 
reggimento stabile, col suo re all'estero 
e coi partiti che consumano entro di loro 
lo sdegno che dovrebbero volgere a più 
magnanimo imprese. Tatto questo spiega 
in parte l'inerzia della Grecia. Ma non 
vi è dubbio che vi si aggiungono anche 


italiani; sono essi che vorrebbero esi- 
liare dallo coste dalmate i marinai d'I- 
talia. In Ungheria la generosa © prode 


furono gli slavi che soffocarono nel sat 
gno la sua rivoluzione, e teme, come 
i rumeni, la costituzione di federazioni 
slavo che vorrebbero estendersi anche 
nell’Austria-Ungheria. 

Si è letto di questi giorni che il prode 
generale unghereso Klapka metteva la 
sua spada a servizio della Tarchia, @ 
non vi è dubbio che nel segreto del loro 
animo gli ungheresi fanno voti per la 
vittoria dei turchi. Questa è talora la 
fortana degli oppressori, che volgono a 
loro profitto le ire e le passioni degli 
oppressi, in modo da conquiderli divi 
dendoli. 

Ma forse, so i rumeni e i greci ve- 
dranno vittoriosi i serbi e i montene- 
grini, si associeranno anch'essi alla pu- 
goa per non lasciare agli slavi soltanto 
le spoglio opime del trionfo. 

Da qualunque la si consideri, 
questa quistione d'Oriente è irta di di 
ficoltà. A qualunque dei contendenti spetti 
la vittoria, l'indomani è buio. La vit- 


stirpe dei magiari ricorda che nel 1848 | 


miamento adottata, i, noi pertinenti prendano 

fo a meno 0 facciano la guerra contro una 
[oi î esso è în paco, e considerato 
loggi lo proibiscono asso- 
10 docorso @ 
ho si fosso 


garanzia 
delle compe 
amento por 
mai quindi 
x lotta impo- 


impiegato a fa 
Fioni pacifiche colla monarchia austro-ungarica. 
“AI sterno modo, a in ogni singola occasione, 
to ritenni opportuno, ordinai d'impediro, 
tuslmento pusiro, qualunque passo da 
paria dei nostri connazionali tendento n favo» 
Tio la lotta impegnatasi fra î mostri vicini, o 
nd ostonderla sopra un territorio più vasto, Ad 
#î manifestarono recentemente al 
cuni sintomi dsi 
cuni, mancando ai loro dov 
chi dell'obbedisoza doruta alle patrio 
osare a_cimpito, di induro, citt 
faoso a prender parto a prestiti 
Jai materiali, od im al 


nonchè di indurre i cittadini dol nostro paose a 
prender parto attiva alla lotta. Questi sforzi cho 


Fino contrari allo loggi esistonti devono venir 
re, tanto nell 


torosse 
cho sî 


a tutto Jo autorità o nd 


« Sulla Drina, il gonoralo Alimpio s'im- 
possossò delle posizioni strategiche i 
Beljina, conquistando armi e munizioni 
fasondo paracchio centinaia di prigionieri, 
cho vannoro spediti in Sorbia. Attondesi la 
resa di Deljina. 

« Osman bascià, che opera da Widdin sul 
Timok, incandiò VeliXusvor, poi fu respinto 
0 inseguito oltro Basismj 


SI leggo nol Cittadino = 

« Sul prossimo convegno dei monarchi 
d'Austria © Rossia abbiamo cho l'impora- 
toro Francesco Giuseppe sì reca domani 
sora a Bodenbich per trovarii colà nella 
mattina di sabato 8 corrente ; l'imperatore 
Alessandro vi giungerà allo ore ‘9. Nol so- 
guito dell'imperatore d'Austria si troveranno, 
oltre al conte Andrassy, parecchi aliri fan- 
zionari del ministoro degli affari esteri. » 


informazioni particolari : 

< A Berlino si ritieno come certo cho 
la Russia fa dol vasti preparativi di guerra 
@ si osservano con attonzione i provrodi- 
menti che l'Austria prendo per assicurare 
la sua neutralità. 

« Nei circoli diplomatici si dico che in- 
terasso della Germania sì è questo solo, che 
non si formi noi Balcani alcun nuovo Stato 
autonomo sotto il patronato della Russia e 
dell'Austria. 

« In seguito all' espulsiono del capitano 
Bouyouklski, il governo del re Giorgi 


ttrarandro di Russia. Il conto |nella guerra attualo contro la Turchia | gli odii di razza. I greci mon amano i | tria dei turchi sarebbe una nuova È porciò che onli it dovetta chiedero delle spiegazioni cosi ca- 
Andrassy, che accompagaa il sovrano, | sono assolutamente prive di fondamento. serbi e i montenegrini; vedono in questo sreoeg siloria i levi il principio spe sila Smile, Lt a tagorioho a Costantinopoli che si tione per 


scambierà lo sue idee col principe Gort- 
schakcif relativamente alla grossa que- 
stione all'ordine del giorno. La Cor: 

spondenza di Pest ci diceva ieri cl 
i ministri ungheresi si trovano piena» 


—— — 
APPENDICE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


— Peppe, voi siete un cane impudente, 
ma siiaziivora mo' miei soltoposti mon 
m'è cosa nuova : ci fai asuefatto dalla 
mia giovanezza in poi : la classe operaia 
nel Belgio è pure brutalmente insolente 
terso i loro padroni... grossolanamente 
villana, io m'intendo, Beppe. 

— Noi, in questo paese, 
dir l'animo nostro tal qu È 
cimporta se i giovani ecclesiastici 
nobili di Londra sieno scandolezzati della 
nostra inciviltà e che, stralunando gli 

ino sul nostro conto che 


Ovi 


jo soliti 
poco 


Il dispaccio aggiunge che non esistono 
Atene e Balgrado nè relazioni nè 


ioni in proposito. La politica 
della Grecia, sembra a noi, non potrebbe 
essere diversa. Se la Turchia cadesso in 


—_——_ _— _ —— 
quelli del Sud. Il commercio agnzza l'in- 
canica, come me, è forzato a pensare. 


Voi sapete che a forza di occuparmi di 
macchine e cose tali mi sono assuefatto, 


la causa, © spesso 
glierla. Oltre a ciò mi piace 


loro che ci governano calcolano di 
fare per noi e di noi 
pagni e i più pov 


del vecchio York 


dese, il signor Malone. 


ragazzo colto, Scott. 


due terzi che sono anche meglio. 


— Sì, tu soi un grand'uomo ! un gio- 
vanotto sublime ! ma in sostanza non sei 
altro che uno sciocco presuntuoso i Non 
hai mica a credere che, per avere rar- 
zolato qualche nozioneella pratica di ma- 


gegno, e chi si deve occupare di mec- 


quando veggo una cosa, a indagarne la 
riesco di co- 


gore 
© sono carioso di conoscere ciò che co- 
olor 
fra i misi coni» 
i di me ve n'ha che 
hanno va buon cervello © vi saprebbero 
ragionare di una legge al pari di voi 0 
‘e un po' meglio di 
Svkes o di quel grosso bestione irlan- 


— So che voi vi stimato d’essore un 


— Eh! in quanto a distinguere il 
formaggio dalla creta, credo di esere 
buono al pari d'ogni altro, e credo an- 
cora di aver colto le occasioni d'imparare 

sorà sopra 


qualche È 
dere, dico, per ciò, d'essere uno scien- 


risorgimento slavo un pericolo faturo per 
loro; non sentono le simpatie dei grandi 
Stati; ricordano ancora che nell'ultima 
insarrezione di Creta gli alavi so no stot- 


to incompreso. È nemmeno hai a cre- 
dere, che se il corso del commercio non 
procede sempre uguale © tu o i pari 
tuoi vi ritrovate a volte perciò senza 
pano, che la vostra classe sia martire 0 
che tutta la forma del governo che vi 
reggo sia sbagliata. Meno che mai poi 
devi supporre che le virtù abbian tulte 
carcato rifagio ne' casolari e abbando- 
pato affatto le dimore più ricche. 

Lasciati dire ch'io abborro codesta 
sciocche idee perchè conosco pur troppo 
che l'umana natura è sempre l'istessa, 
che il vizio © la virtù vi si trovan mi- 
ste în proporzioni più o meno conside» 
revoli, ma che non hanno punto rela- 
zione con fortuna 0 con grado. Ho co- 
noscinto do' ricchi malvagi e ne ho cono- 
sciuto de’ povari, @ di mezzano stato, 
senza distinzione. Ora sono per battere 
lo sei; spicciati, Beppe, 6 suona la cam- 
pana della fabbrica. 

S'era allora alla metà del meso di feb- 
braio. In quell'ora albeggia' 
un pallido albòre e scolorito. 
spirava in quella mattina era 
tale da armonizzare perfettamente col- 
l'aspetto di quet maltino. Avea smesso 
di piovere, ma il terreno era molle e lo 
pozze e i rivoletti colmi. 

Le finestre della fabbrica erano aperta, 
la campana suonava forte, ed ecco i fan 


monte. È, d'altra parto, essi erano ve- 


di una catastrofe, che precede lo cadute 
o le ricostituzioni dei popoli. E non met- 
tiamo nel conto le ire, le invidie 
interessi delle grandi potenze , lo quali 
———__—_—_m 


nuti alla fabbrica in ben altre giornate, 
di pioggia, a rigidi geli. 


travano 


tesoro apparire troppo rigic 


penny 


dubbio, 


di trattoggi: i 
tormentatori di fanciulli, 


schiavi © simili, li consegno alle mani 
del carceriere; non insozzerò queste pa- 


attraverso a turbini di neve, a sorosci 


Ii signor Moore stava sull'ingresso a 
vedorli passare; a coloro che venivano 
più tardi indirizzava alcune parole di 
rimprovero, che erano loro poi ripotuto, 
con qualche poco d'asprezza maggiore, 
da Beppe Scott, allorchè i negligenti en- 

nelle stanze da lavoro. Nè il 
padrone nè il sopraintendente, del resto, 
Ron erano porsone crudeli , benchè po- 

atteso che | spuni 
stimavano un vero colpevole colui che 


arrivava troppo tardi, © ausi il signor | soPrAMANA, Snresericne ei ragazzi, li 


berati per una mezz'ora dal lavoro, cor- 
sero alle loro colazioni, tra le quali li 
lasceremo, sperando che possano avere 


Mooro, neì mettergli in mano il smo 
l'avvertisso che una ripetizione 
‘del medesimo fallo gliene costerebbe due. 

De’ regolamenti sono necessari, non v'ha 
in tali casi è de'padroni duri e 
crudeli ne faranno di tali; e nel tempo 
di cui parlimo, ve n'era anche chi no 
abusava lirannicamente, ma, so la mia 


piano appresso: 1° To devono rorvogliaro 
don tutta onergia afinchò Je mene sopra indi 
at ro elfttuasi nel torritorio 40g- 
; 2* Devono dare lo 
Spportuna disposizioni. perciò qualurquo uvvo- 


————— 
mai un bambino della fabbrica. Beppe, 
al pari del suo padrone, era troppo cal 


r usare di tal ri. 


fa un caso eccezionale. 
1 signor Moore misurò per largo ed 
il lungo la sua fabbrica, il cortile, lo 


6 il disco pallidissimo e velato del sole 
tò dalla cresta di un colle mutando 
in argento il livido colore delle mubi 
vrastanti. Suonarono le otto, e fu dato 


certo avoro la Grecia intenzione di pron- 
doro parto alla guerra. 

« Si assicura d'altra parto che l'Inghil- 
terra sarebbo decisa ad intervaniro ovo la 
Girecia conceda il suo appoggio al principe 


La prima vera non ’annunziava per anco; 
era stata un’invernata rigida e prolungati 
i resti dell'ultima nevicata erano appena 
scomparsi in seguito alla pioggia del 

avanti e sulle colline no rima 
nevano tuttora, qua e là i vestigi; © 
così pure sull'erba di solto alla pan- 
china e sul pratellino di sotto alla siepe. 

Tre alberi sorgevano, in gruppo gra- 


scrittoio finchè si fu fatto giorno chiaro | gev: 


aspetto di modesta agiatezza sembrava 
non offrire attrazione particolare al suo 
rietario. 

Invece di entrare in casa a un tratto, 
oi diede di piglio a una mara toglien- 
dola da un cantuccino e principiò a la- 
vorare nel giardino. Seguitò in questo 
lavoro per un quarto d'ora. Finalmente 
una finestra s'aperso e una voce femmi- 
nile lo chiamò, dicendo in francese : 

— Ebbene, mon fai colazione sta- 


mani. 
— È pronte la colazione, Ortensia?" 
— Certamente: già da mem'ora. 
— In tal caso, eccomi; perchè ho una 


fame canina. 
Posò, ciò detto, la marra ed entrò in 


tematica o aver pescato qualche tintura | ciullini venirne correndo , con tale sol- | staffiato © fiagelli, io o 
di inica a proposito della colorazione | lecitadine da non lasciar loro reatire | potorio informare che qui di tatto. ciò iam petto 
di Lidi non hai mica a cre- | (giova sperarlo) il danno dell'aria incle- | non era il caso; 0 che nò il signor Pe A Aig trzoa 


DI ° 


Milano. Questa notizia spiega 1 rapidi e 
considerevoli armamenti che fanno gli in- 
gli.» 

Il'Gandois pubblfta i seguenti dispacei : 

« Belgrado, 5, — Appreado ora da buona 
fonte che Risticr ricevette da Bukarest un 
dispaccio cho gli annonzia che fl governo 
rumeno non si oppono più al passaggio 
dollo armi © delle munizioni che potrebbero 
essoro inviato alla Serbia per la via di 
Bukarest. Questa notizia è importantissima, 
perchò il governo serbo sspotta delle grandi 
spedizioni dalla Russia. 

« Vienna, 5. — Da Bokarest si annun= 
nia che il governo rameno è fermamento 
risoluto a rimanoro estranso alla lotta im- 
pognata di lì dal Danubio. Il passo del di- 
scorso del prineipo Carîo relativo alla neu- 
tralità della Rumei assai notsto qui. 
Esso accenna al desidorio della Russia à 
traversare il territoriò romeno col si 
cito 0 constata nello 
della Rumenin, il quali 
tato di una parola d'ordino venuts da Ber- 
lino. 

« Londra 


tutti i comuni spettano ai comuni nrbani 
(esclusi quelli della provincia di Roma) 
Bi 92 nel 4874, 60 04 nel 1873, DO 00 
nel 1872, 58 1 nol 4874, 58 60 nel 4870, 
58 82 nel 1800, 01 01 nel 1858, 58 04 nel 
ai comuni rurali 45 08 nol 4874, 
40 08 nel 4873, 40 OI nel 4872, 41 8f 
nel 4871, 41 40 nel 4870, 41 48 nel 1809, 
38 00 nel 1808, 41 39 del 1807. 

Ai comuni urbani della provincia romana 
por 400 liro di entrata spettano, nal 457. 
ol 1873 84 19, nel 1872 75 

58 20, e ai comuni rurali 27 
nel 1874, 48 87 nol 1873, "2477 nel 1872, 
41 71 nel 4871. 

La statistica distireuo pol li 
urbani cho pei rurali lo entrato ordinsri 


nando lo proporzioni di ciascuna delle tra 
divisioni a cento lire di entrata totalo, rag- 

categoria di n 
ti e distingue i totali prie- 
| cipali di entrata in ciassuua dollo tre grani 
catogorio della medesima. 

Lo entrato ordinario @ straordinario per 
compercimenti danno nol 1874, lo seguiati 
giîro totsli: Piemonto TL 384751 63, Li 
| guria 214,086 Al, Lombardia 448,414 50, 

Emilia 287,000 14, U 
roho 122, 


— Ilprincipo Gortsslukoff | 
al forza di risbiliro lo basi di un suovo ac- 
comodamento dinlomatico della ccss turche 
cho possa essere gradito dall'Inghilterra 


canoeltiero rosso andrà a visitare a Kissin- 
gen il principo di Bismarck per settomel- | tetano S5I,N20 
tero al suo giudizio 51 proprio progetto, cha | deens A0gNI_ { 


sirà in seguito oggetto di diseussione 
convegno degli imperatori di Russia e 
stria a Roicletadt. 


| 3,078,002 70, Nel 1873 lo entrato ordia: 


Au- | o stesordinario farono di L. 432,103,6 


_Un telegramma da Lembore, 5 luglio, compartimenti, dà nol 1874 lo seguenti 
alla Neve Freie Presso, nnuzzia lesivo | Gitto: 
se e i ee Piemonte - 0,815,000 e 2 30 per abitato 
a cor pene. "toto | Liguria ; 
uomini ed sscompagnato da un completo | LUMIA i 
parco d'artigliori: A ito, | Veneto 
I giornali di Pest comparsi il 3 logilo, | 10.i 
dio la Neue Freie Presse, si mostrarono | Catia 
| Afarche 
vor | Toscana 
dp. | Lioma 
, | Napotetano 17,12. 


to la giustizia ed i trattati, quaato lo 
simuatia di î A enni a 
zia la conelosione di una Convenzione par- 
ticolare tra s relativa 
alle event 


| Sicilia i, 3 id 
| 1a tutto il Regno lo cifro cfttivo del 

dazio di consumo comunale furono: nel 
| ASTA liro 7: 

tanto ; nel 15 
per abitonte. 

1 quadri riatistici di questa pub 
dimostrano poscia por ciascuna | 
je i duo enni, distintamento per 


lità che pi 


ialmento 22 e lira 


dollo state quo 


Il AMessoger d ion fl se- | comuni urbani e rurali, l'ammontaro del 
guonto disprecio da Costantitopali, 3 luglio: | da5i0 consumo colle proporzicni del dezio 
« Lo Schoik n ha pubblicato tn|SomuRAlo @ del dazio goverastivo sopra 


feîtea, por Îl gualo dichiara che la cesti- | Sento lire di importo totale del dssio con- 
tazione progettata da Midhat-pzssià è come | Sumo, prima nei comuni urbani © poi nei 


le straordinario @ lo sovrimposte, determi» | 


prtibiliesima collo basi fondamentali del- | rurali. 
I'siero. Nulla 
yromulgazion 


I BILANCI COMUNALI 
1 


L'ufficio centrale di statistica ha pubbli 
cato la statistica dei bilscci comunali per 
gli anni ANTI-74, confrontrti coi bilsuci 


9, fatta con quella dilirenza 
istinguo i lavori pubblicati dal nostro 
io cenirale, dimostra quale sia stato lo 
svolgimento parallelo dello entrato e 
sposa per tutto il regno dal 1S53 al 1874 
rei comuni urbani 0 nei rurali. Avvertiamo 
cho, socondo l'ultimo censimento i comuni 
urbani erano 413 e i rurali primi 
comprendovazo 8; is 
condi 18,411,703. In termici proporzioneli 
i comuni urkani erano meno di 5 per cento 
per numoro (procisamento 401) © contene» 
vano di 0 par csato della popviszione del 
regno; i corouni rure!i orauo ©3507 pur 
cento del numero dei comuni a contenevai 
43 70 por cento della popolaziono totaio. 

Ed ecco come si trovano gli uni di fronte 
agli altri i comuni urbani e i rurali por 
l'ammontare complessivo dei loro anzui bi» 
lanci ; 

Per 100 liro di entrato dei bilanei di 


__—_—————-;5> 


giunta poco inglese delle pere cotte. 
Alla colazione presiedeva la signora che 
aveva chiamato Roberto dalla finestra e 
intorno alla quale spenderemo alcune 
parole. 

Ella sembrava essere alquanto più at- 
tampata di Moore; avrà avuto forse tren- 
tacinque anni; era alta © grossa a pro- 
porzione. Avera capelli neri, allora a 
cartocciati ne” diavolini di carta; occhi 
neri del pari, naso piccino e gote molto 
colorite. La parte inferiore della sua 
feccia era più ampia a proporzione della 
superiore; la fronte ristretta e pinitosto 
corrugata; l'espressione non tale da de- 
notare melignità d'animo, aveva peraltro 
alquanto dello stizzoso e în tutta la sua 
presenza v'era una qualche cosa, parte 
provocante, parte da destar quasi il riso. 
Îl vestire segnatamente era atto a mo- 
ver quest’ultimo: una sottana di una 
stoffa antichissima ed una ginbba di co- 
tone. La sottana, s'aggiunga, era corta 
in modo da lasciare scorgere per intero 
due piedi non dotati della maggior sim- 
metri 
Non voglio con ciò che tu ti dia a 
credere, lettore, che Ortensia Moore (chè 
ell’era la sorella di Moore) fosse una 
persona trascurata e da trasandare le 
3ue cose: tutt'altro. Ell’era anzi il mo- 
dello di una persona ordinata ed eco- 
noma: la sottena carta, ;l giubbino di 
cotone e i diavolini ai capelli erano sem-|| 


pre stati il suo costume da mattina, con 
Ton 


peui eta stata ‘usà sfsccendare 
palio prosò dativo; èd'a' 


inque più alla sua | 


Lo stesso giornalo dico cho il barone 


Dimostrano puro qualo sia il pre 
dello diverse tesse © diritti ia ciascun: 
vinsia coli''indicaziono di 


| 


i diritti 
azione 


è 
| misura pubblica 4 con reo pui» 
Blicha, in vigore in 2! 

popolaziono di 13,52: 
| il reddito di lire 2, 
| bestio da tiro, da soma 0 
tacsa sul bestiame, vigenti in 
con una popolazione di 41,028,: 
devano lino 7,810,021; la trssa ai 
applicata in S 


crt 


lire; la tassa sullo vi 
cho di lusso, i 
polaziona di £ 
1,b17,353 ; Ja tassa 8 
abitazioni 16 
| uva popol 
| diro 1,240,542; la 
eatico, virento in 4022 
| 44,402,804, dava lino 40,010, 
| sui comestisi, applicata in 
con una popoliziono di 4,027,671 abitanti, 
| dava lire 708,787; lo tasso Speciali di e- 
| sersizio © di rivendita, applicato in 4611 
| comuni, con abitanti 18,200,064 , davano 
| lire 2,085,009; Ja tassa scolastica , vigonto 
| in 08 comun azione di abi- 
tanti 2,048,5 
Meitendo a cunfronto Jo entrato colle 
peso por tutto il ragno, si hanno 1 
cifra relativo al 4874: 


iure, gondole 0 bir- 


valore locativo della 
742 comuni , con 
abitanti, dava 
iglia © fi 
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bava, s°anco era costretta di vivere in 
Inghilterra, l'adottare i costumi inglesi. 
S'altenava invece con costanza esemplare 
allo suo mode del Relgio, soddisfatta di 
avere, come credeva, del merito in far 
id, 

La signora Ortensia aveva un'eccel- 
lente opinione di so stessa, un'opinione 
non del tatto infondata, imperocchè ella 
possedeva molte buone e pregevoli qua- 
lità ; ma il genere è grado di esso erano 
stimati da lei alquanto più in ]à del do- 
vere, mentre passava sopra un po' troppo 
leggermente a corti difettueci che îe 1c- 
compagnavano. Voi non avreste, per e- 
sempio, potato mai persnaderla ch'ella 
era greta di mente © piena di pregiu- 
dizi, troppo suscettibile sul conto della 
sua propria dignità ed importanza @ 
pronta ad offendersi per bagattelle; pure 
tutto ciò era vero. 

D' altra parte, allorchè niuno s'oppo- 
neva alle sue esigenza ed ai suoi pre- 
giudizi, elle poteva essere affabile ed eb- 
bastanza affettuosa. Ai suoi duo fratelli 
(perchè ne aveva un altro oltre a Ro- 
berto) ella portava molto affetto. Nella 
loro qualità di soli rappresentanti rima- 
della loro decaduta famiglia, le loro 
persone eran quasi sacre a’ suoi occhi. 
Con Lnigi , a dir vero, ci aveva meno 


Entrate totali L. 2,231,017 2i nel co- 

tuni urbani 1,740,085 52 nei ruali; en- 
trato ordinario 2,005,420 90 in\tutto è 
4,270,500 18 nel comuni urbani 0 7,839 78 
i rurali; straordinari in tutto 031727,00 
0 024,350 40 nei comuni urbani 0 342898 11 
nei rurali; sovrimposte in tutto L. 977,115.20, 
cioè 330,407 b7 nei comuni unazì @ 
047,347 63 nei rurali. 
‘nese totali lire 3,978,372 0, coò lire 
1 2,220,602 25 nei comuni urbani o 4,48,080 
e centesìmi 00 nei rurali, che si parti 
scono in ordinarie per L. 2,019,007 4, ciod 
4,132,520 74 nei comuni urbani o 1 
© centesimi 83 nei rurali 
4,905 37, cioè 797,165 BA noi crmuni 
| urbani e 537,730 83 nei rurali. 

Per ogni cento/liro di spesa ci furono in 
tutto di entrato ordinario e sovrimposb riu- 
ita 76 49 in tutto 0 72 20 nei commi ur- 
bani o 81 05 sei rurali. 

Par cento lire di spesa doi bilanoi d tutti 
i comuni del regno (esclusi quelli delli pro 
vincia di Roma, spettano ai comuni rrbani 
nel 1874, Bi 85 è ai rurali 45 10; nella 
| provinoia di Roma ai comuni urbani 72 34 
} a ai rurali 27 05. 

Ta queta di sposa per sbitanto fi nol 
4874 di 14 27 nei comuni urbani o mral 
di 23/90 negli urbani o di 8 32 mi ru 
rali. 

Proseguiremo in altro numero il rissunto 
di questi importanti dati statistici, 


I PUNTI FRANCHI 


(Corrispondenza part. dell'O; 
Vonozia, 


i. È, como poteto credere, lo i 


quietudî 


9 che 


volo, bisognerobbe ti 


che i punti franchi inspirino qualche 


| delia gabollo o doi fuzziona: 


cspisco cho i magazzini gener: 
tixo effesi nei loro interessi. di 
istituzione © l'avvorsino; 


100 aarolutementa 


| economisti ; ma non ca) 
| lo strapito che 


legi risussitati, del- 
NEDTICSSO, 
nazionalo minaccizta di e- 


industria 


cho tetto questo schiamezzo rivali un esimo 
poso accurato della questione. 

quando si santo diro, ancho da persino 
autorevoli, cho i punti franchi sono i perti 


frenchi solto altro nome, sì eredo di cader 
comuni, con usa | dallo nuvolo. Goi porti franchi noi va- 


niamo ad esonerara tutti gli abitanti d'una 


ntato dal dszio sulle 
la città franca di- 
® nesessariamento un luogo di richiamo 
per quelli cha dimorano nella regione cir- 
e sanno di poter trovaro colà a mi- 
| giior prezzo una quantità di piscoli oggetti 
| di cui noa si vista loro il trasporto al ri. 
* porahò formanti parto del loro hi 
o. Stimo inutilo avvortiro che lo grosso 
partito non ontrerebbero nella cerchia do- 
ganalo senza avor soddisfatto al dazio. Qui 
realmenta privilogio, qui v'è argomonto 
o laguanzo da parto dolla città di 
terraferma, lo quali p:gano tutto lo tasso 
diretto o indirette , 6 da parto degli indu- 
atriali che non solo si vedono proclasi al- 
coni mercati importantissimi, ma vedono 
altresi sfaggirsi parecchi tra i consumatori 
locali. Così la soppressione dei porti franchi 
veniva detlata da uno spirito d'equità cho 
nos cra lecito dissonoscera o che disarmava 
lo obbiezioni. 

Coi ponti franchi si tratta di ben altri 
cos. Gli abitanti di Genova, di Venezia 6 
delle altre città che potrasno fruire di qu 
ata istituzione non pretendono di pagare il 
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par bastare sl proprio sostentamento, 
l'ardua e modesia carriera di maostro. 
Era stato professoro in un collegio e ora 
dicevasi che era insegnante in una fa- 
miglia privata. 


ssriva aver egli ciò che chiamava des 
moyens, ma esser troppo tranquillo e 
‘modesto. 

I suoi elogi di Roberto erano d'altro 
genero. Essa lo avera nel concetto del 
più grande uomo d' Europa; tutto ciò 
ch'egli diceva o faceva era notabile ai 
suoi occhi, ed esigeva che il fossa anco 
a quelli degli altri. Nulla, infatti, poteva 
essere più irragionerole, più infame, più 
mostruoso di un'opposizione a_ Roberto 
(eccetto, s'intende, un'opposizione a lei 
stessa). 

Tn conseguenza, appena Roberto fu 
seduto al tavolo per fer colazione ed 
ella gli ebbe servito la sua porzione di 
pere e un buon pano imburrato, prin- 
cipiò a prorompere in esclamazioni di 
stupore @ d’orrore circa l'avvenimento 
della notte antecedente, cioè la distru- 
zione delle macchi 

— Che idea orribile, cha azione vergo- 
gnosa! — incominciò ad esolsmare în fran- 
cese — Si conosce bene che gii operai 
di questo paese sono stupidi @ malvagi. 


intimità che con Roberto ; egli era stato 
mandato in un collegio d'Inghilterra fin 
da ragazzo a ricevervi l'educazione, Tà 
‘quale, non'esserido atta' 6 forse nemmeniò 


1 a e l'a 
dicasse al commeroio, Luigi aveva nobiltà; 


Precisamente come i servi inglesi, Jo 
donne principalmente ! \°ha nulla di più 
insopportabile. di quella Sara,.- perse 
sampio? v 

— Pre; ‘al‘ vederla, +la dironte:de 
‘omin'ed'attivatii» i gr” 


dei punti franchi tino nuo- 
vamento sospesi gli animi doi nostri com- 


nostra sono affatto opposto a | È puati 
degli industriali lombardi di cui vi | può loro interessare, lo città di terraferma 
il vostro corrispondonto di Milano; 

lerme cho il Senato approvi la logge | la comedità nol pagamento del dazio riman. 
votata dalla Camera ; qui si temo che la 
respioga. Antagoniamo voramento deploro- 
ogliero fra lo 
attali aoviibbero siatari! a‘riconda e per: 
susdorsi chs la prosperità dello uno non è 


ione sotto il rapporto fissalo e mi 
spiego quindi Jo obiezioni dei direttori 
cello dogane; 

si ropu- 
a nuova 
apisso anche, fino | 


a un certo punto, gli scrupoli. dei rigidi 


fa a nomo dell'aguagliarza 


siroma rovina. Avrò torto, mu mi paro 


caffa, lo rusabero, fl petrollo ecc., ed 
como ta questo merdì estere non fomero gri 
vate di alcun dazio. Nemmen per sogno. 
Essà sanno Benissimo cho queste derrate nd 
pestono nè devono premro al consumo senta 
essorsi messo in regola con In dogana, di- 
modochò ua chilegrammo di zucchero e un 
chilogrammo di esffà a Venezia costeranno, 
salvo la piccola differenza del trasporto, 
trettanto cho un chilogrammo di csffà o va 
chilogrammo di zccchoro a Padova. Ma Ge 
nova , Venezia, Livorno, Ancona, coc., 
cono: Noi domandiamo libertà di movi 
mento © libertà di manipolazione non è con- 
ciliabile con l'ingeronza della dogana; do- 
mandiamo un rivinto apposito cha la dogana 
sorvegli al di fuori quanto rigorosmente 
vuole, ma nell'interno del quale ci sia di 
imballare, sballaro, sciorinare lo merci como 
meglio ci pinco. Da questo ricinto le meroi 
stesso tornoranno all'estero in frane! 
À perduto nulla, per- 
in nessun esso lo partito cho venendo 
dall'estoro vapno all'estero, pagano il dazio; 
oppuro esso entreranno nello Sisto, 0 allora 
saranno assoggettato come adesso ai diritti 
doganali. Stando lo coso in questi termini 
dov'à il dsnro all'erario? Dov'è la risarre= 
zione del porto franoo solto altro nomo? 
Ma, si grida, è ua privilegio a favore 
dello Gittà marittime. Questa è curiosa. Noa 
è un privilegio , è un'istituzione che solo 
allo città marittimo occorso o cho solo ad 
esso può giovare, porchò solo nello città 
merittimo si fa il grando commercio d'im- 
portaziono o di riesportazione, perchè 
nello città marittimo approdano 1 mvigli è 
si esporimentano i danti dei rogolamonti fi- 
soali duranto lo . A quosta etregua è 
un privilegio l'avero un porto, @ tutte le 
| città del regro potrebloro domandaro che 
| lo Stato po fecesso uno anche per lora. 


Il solo vantaggio dei punti franchi che 


lo banno a loro disposizione. Intendo dire 


dato al momento iu cui la merco passa al 
consumo, Nen è quallo appunto che si fa 
gsszini generali ? E dalla Lombordia 


guarentigio proposta dalla leggo sì reputano 
imone di nuore, ma non 
portiamo la qu ‘suo vero 
campo e sopraîtotto noa invalot'amola con 
Fasilo, con la passione, dogiì spregi pro: 
suntaosi @ dottrinali. È lecito di ritanero i 
puoti franchi una istituzione inutile, inop- 
portuna, dannosa discuto 
con animo pacato e sereno. Quando piazzo 
marittimo operoso 0 onorata sono d'accordo 
nello stimaro indisponsabi!o questo prorvo- 
dimento per l'avvenire dei loro traffici, bi- 
sogoa risponder loro con qualetsa ossa di 
meglio che con le deslamszioni e el ten- 
tar di provossro un voto ostile del Ssnat: 
Como? Gonora cho può esser maestra di 
attività a tatti 6 cho porta così alto il 
nome del commersio italizno, Vonezia che 
dopo tanti sacrifizi anela, por onor suo 0 
dolla patria comune, di ricuperaro il suo 
posto aull'Adriaiico, Ancora, Livorno, nen 
avranno oggi altro obbiettivo che quello di 
acquistar Ja liburtà del contrabbanio? U 
vorranno arrischirsi a sprsa dollo città so- 
rollo? Esso possono respingero sdegncai» 
mento siffatto necuso 6 possono, senza ist 
tanze, affermero che la loro prospor 
loro decadenza sono parto intogralo della 
prosparità o della decadenza dolla n:zion 


talità è pongo fine alla mia Juoga Jottera 
Non dubito che como aprisio lo vostre co- 
lonto agli avvorsari dui punti franchi, così 
lo aprireto agli amici. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


poll, 7 luglio — Ad Andri:, a 
Monteroni il risultato dello 
Jendido per 


la perto moderata. Ad Andria sono riusciti 
i candidati moderati, ed è stato eletto a cone 
ro provinoialo l'egregio comu. Spa- 
stottaralo è 


sigi 

guoletti. A Lecso la Lattag] 

grossa, è ad onta dello pressi 

promes 

che i mo2erati trionferanno. La perte 
0a. per mezzo dell'Asiociazie: 


n DA UFi unta ana Gi coatta teca 
che da imitato prorogare 
| aoto svventuraro essorrazioni di tal 


la roviua dello altro. E l'industria mzionalo? Qui , confesso la 
Con quell’ imperzialità cha dirtinguo il | mis ignoranza, zon capisco nella. Ho srn- 
tro giornaîo, permettetemi di dir schieito | tito porloro di Fiera franca 0 ciò p 

l'asimo mio a questo proposito. To intendo remi sulla atrado , ma questo fantssna 


Fiera francn non fu corto evocata da 
ri seri. Perchè, o si ritiono div- 
lio punto franco e porto franoo siaro 


vero 
tutt'ano, o si ha un'idea ben singolara del 


| puato franco. Ma si oreda proprio 
sia una speolo di 4 
| empratori al minuto? Si crede proprio 
| in questo resinto lo signoo andrsnno al 
| sequistaro ua ventaglio, 3n vestito, uso 
solallo, o gli omini ua psio di cslzovi, un 

pelo a cilindro, n paio di etivali? Ma 
non si sa cho il commeruio alla spicciolata 
non ha nulla a cha faro col punto franco? 
Noa xi sa che per avitaro il trasporto frau- 
doleuto di piocoli eggetli, parcechio merci 


| ni sa jofivo cha ia dogana lia il diritto gi 
isiro lo poraono cha casono dal 
0 v di colpista di gravissimo muîte ove 
lo trevi in contravvenzione? Che denni a îua- 
prò avere l'industria nazionale? Qialo 
1 prodotto dell'industria estera, 
getto n dazio, che possa «porare di p 
treno nel paeso libero da belzelli, quanto ci 
il punto frazco? 
Ma il contrabbando ? JI contrablando è ua 
danno per l'ererlo, un'immorzlità, ura mi 
naccia al commercio enesto ; chi lo n 
Senonhò è più f:cilo efTermero cha pro 
vara obo il rado sarà favorito dal 
punto frsnse, C.rto, sx la località nem verrà 
sco'ta con prudenza, sa lo uscito non 
ri rogliate , 53 gi'impiegati strenno 
, Îl contrablanto petrà menifo- 
arsi în qualcho misura; ma alla scelta dol 
Juogo non sarzino indubbitmanto estranco 
le autorità doganali, o ad esso puro toc- 
cherà il provverore alla opportuna custodia. 
connivenza, ovo ci sino impie- 
a oredesi forso di evitarla coi 
sistemi odierul? C'è la registrazione, ci si 
dico. Oh davero, le Veau biltet quia La 
Cheîtro! Una parlita di 1000 quintali si può 
rare , d'accordo con l'impiegato , per 
450, © ohi s'è visto s'è visto, 
gai modo, del contrabbendo occuzia- 
moci pur seriamento ; atudiemo ogni mezzo 
di difesa contro questo furpo nemico; 


eee 


— Al vederla? Non so che possa sem- 
brare al vederla; e non dicevo che ella 
fossa sudicia o infingarda; ma ell'è di 
! Disputò con ine un quarto 


un’insolenza...! 
d'ora iersera circa il modo di cuocere 
il lesso; diceva cho in Inghilterra non 
vi sarebbe nessuno cho volesso mangiare 
una vivanda simile, che îl brodo non 
era fuorchè acqua tinta... e di questo 
posso ell'ha il coraggio di arvilire tutti 
i migliori monicaretti da mo stessa pre- 
parati con tanta cora. lo re sono pro- 
prio stanca di quella figlizola ! Eppure 
non posso pensare a disidermi da lei 
per tema di cadere dalla padella nella 
brace! Voi siote nella modesima posi» 
zione coi vostri lavoranti... mio povero 
fratello! 

Mi duole che non siate felico in In- 
ghilterra, Ortensia! 

È il dover mio d'esser felice dove 
siete voi, fratello; ma del resto, gli è 
certo che vi sono mille cose cho mi fanno 
rimpiangere la mia città natale. Tutti 
mi paiono qui persone maleducate. I miei 
vestiti sono considerati ridicoli. So una 
bimba impiegata alla vostra frbbrica 
viene por caso in cucina mentre, va- 
stita come sono ora, sto preparando il 
pranzo (perchè sapete che non mi posso 
fidaro di Sara monomamente) eccola che 
la si dà a ridere. So accetto un invito 
al the, come avrò fatto un paio di volte 


non sono nepjurs aumezso nel resioto? Non | l' 


Senate a torino degna 
di lode annunziando al pacso che essa non 
| intendo faro dello elezioni amministrtive 
uns quistione politica ; nè ha compilato un 


Ho già troppo abuseto dolla vostra csp!- | 


in prospero condizioni, è allivel veto ch 
e:s> non erano ignote ai progressiat, i qua 
hanno non solo combattuto lo amministr 
zioni precedenti, ma fatto presontiro ch 
80 iossero stati al Munivipio 1 loro vomiù 
si sirebbo inaugurata un'èra puova per 
nostra città. Ora al potere ci sono; il Co 
tiglio è composto tutto d'un pezzo; l'on 
revole sindaco & stato da tutto Îl partito 
siristra creduto l'uomo più adatto, ed ine 


non s'inganteno fors io noa fa 
Guerra alla Giunta, xè questa andrà ind 
scordo col sindaco ; i to è jì mi: 
nio tutto l'intoressa p 


accondare la nuova Amministrazione; 11 C 
iglio provinoislo, la Depatszino ron pt 
sono erearo ad essa csticoli; il Ianso 
Napoli sarà più condissententa o più pro: 


sicobò tutto questo condizioni siraordinar 
mento favor:voli so rendono certo più 
gita il compito dalla nuova amministrazio! 
| lo addosssno porsiò una meggioro rese 
sabilità, deto cha fallisen allo sporenzo < 
di sè ha fatto concepire. 

Si atstcura che, oltro ai roseati trama 
menti di alcuni dolegati della nostra Q: 
| stura, ce no seranno altri, Si dise che 
questoro, csv. Forni, avrà un'vltrarosidei 
| è vuolsi cho abbia ad osare pira trasio: 
| sitrove il csv. Movizza, sttuaio consigli 
| delegato. 
| | Fra qualche giorno i cittadini di Fatcia 
| Gapo, provincia di Casorta, si raduners: 
per procedara all'elezioro del proprio ; 
roce. Quoi ci da paro 
| privi del parroco, 0 voglieno cosi 
| dera alla Curis, cho feoo da sorda a 
| richiesto e si cstinò a non volarnominari 
pastora desiderato a voluto dai piu. 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 


icuola superioro di guer 
— A Perigi uscirà un giorsalo, cig 
| dogli stenti, col titolo: Za tritune 
| deotes 

— La colonia smerieana di Parigi 
lebrò martedi !a festa dell'intipendenza 


paci © amanti dello opportuno ri 
| dello. possibili economie , a diff:ren 
suoi avvorsari che si feno leva dello ps 
sioni politiche e stuzzicano il grossolano 
| senso di alcuni elettori cho ersdoso pessi- 
bito con un mutamento di uomini un cax- 
biamento d'indirizzo amministrativo che li 
liberi della trsse, a facela riveriaro sul!a 
oîttà il corna dell'abloztenza. Avche e Ta- 
anto la lotta dei partiti è rigo, 
| di vita; ed anche a Tara 
per la vittoria dei mede 
cha non d-Lbeno sfuggi 
| gli itatiani delle altro 


Stsmattina è gionto qui îì ri 
ero. Eerno alla stazione } 
| amici 0 to le autorità. L'on. Ni 
rocato 2 casi sua scsompagrato di 
di San Donato e dal cav. Remosnini. 
io» che il ministro ripartirà stasera per 
| Roma. 


hi sunt 


isi cha il partito vinsitoro non è 
a pago di avere persò iì goro 

il comuso 0 la provincia , ma cha di 
riva di comporr: s:condo i suci desideri la 
ammivistrzioni dello Opera pie. E difetti 
Î i inciato ha delibi 


terno per i goverastori di moito Opers pie, 


| formato dal disc‘o!to Cossiglio. La D; 
ziono ha osservato cha quollo terno furono 
| fatto in modo da far sospettare della spon- 
tancità a sincerità della elezioni. È un pro 
testo tratto in campo dalla  Daputszione 
| provinaiale, cho vuolo apparira casi ssrupo» 
Josa ossrvatrico della legalità. 

Il Consiglio comunala ai 


nirà morco» 


| dell’en. sindzso. Probabilmente, lor. duca 
| di Sen Donato ron credorà opportuno di 
| svolgere nolla prima torasta del Consi; 
un programma, ma certymento egli, dicono, 
| acsennerà lo principali ideo e i propesiti della 
nuova amtrinistrazione. La parto moderata 
è il pubblico judifferente; Ja messa dei con- 
i cho pagano senza for la politica 
una grande imperoo» 


spetto! Infatti in Anversa niuno avera 
osato mancarmi del dovuto rispetto : qui 
si direbbe che trovano il mio accento 
ridicolo quando apro lo labbra a dir 
qualche parola in inglese, mentre in sen 
certa che la proounzio perfeltamento. 
— Ortensia ! in Anversa ci avorano 
conosciuti riechi; qui poreri sempre! 
— Precisamente! siffattomente mor- 
cenarii sono gli uomini. E per dirvone 
un'altra di quoste genti, domenica scorsa 
andai alla chiesa coi miei zoccoli neri, 
che non sarebbero certamente da po- 
tersi portare in una capitale, ma che 
in paese avero sempre usato di portare 
per il tempo cattivo e !a strade fango: 
Ebbone! Credsresto che nell’entraro in 
chiesa, composta @ tranquilla al mio so- 


non dovete più ri- 
mettervi gli zoccoli. Ve l'avevo già dotto 
prima che non si costumava di por- 
tarne qui. 

— Ma, fratello, non sono mica zoc. 
coli comuni, di quelli che portano i con- 
tadini! Sono zoccolini neri molto de- 


Jedi © sî aspetta con iotersesa il pregesmmna | 


gli Stati Uoiti. 

— I giorzali annunziaro che dopo 
lettera del maresciallo Mac- 
ai condsnvati della Cemane, 
daunati în contumacia 
0 si preseatirozo all'eutorità. militare. 
maggior no lasciati Jil 

lla psrola fio al giorno della revisi 
del processi. 


| BELGIO 
L'essemblo» generato u straori 
Basca del Belgio ha 


di Bn 
no fu atterrato l'allero della 
Bert, che da tonti anni sorgora in 1 
Molti si dispu 
fracm nt di quell'albi 
(9, per sorsertarii come religute, 


I SVIZZERA 


Dal resoconto della seduta del 3 del Gi 
| siglio faderate svizzoro togliazo il seguo 
passo: 
To seguito al ritiro del signor Schlat 
dollo funzioni di cossolo generato in Run 
il signor vico-contols IHeer avera cffert 
propri servigi per il ritiro od il psgamer 
dello pensioni degli svizzeri che furono 
a rvizio del Papa, operazione finora es-gu 
dalla cara fratelli Schlatter. 
ll signor leer vieno incaricato di ricini 
por l'avreniro questo pensioni o trasmette 
agli ioterescati, quelora tali persioni n 
| siano già dostivato a passaro per altre ma 
| Il dipartimento politico dovrà intenderai « 
Bii iatoressati per lo necessario 
per la trss 

Siecome poi 


mbosoista sv 
zora în Italia la la sua sodo in Roma, co 


dimissione del signor S-hlatter vieno so 
ol consolato generalo e quindi vi 
licezziato anche il signor Hacr dallo fu 
zioni di vie. 

— La Gazzetta Ticinoso annunzia c 
il progresso ai lavori del funnel del Ge 
tardo nolla passata settimana fu di mel 
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di quelle strade con un paio di stiv 
letti, e mo no avrebbero a dir que 
cosa! 

— Ora non dovete ponsare a Moi 
nè alle sue strade; fa a Roma come 
romani, @ in quanto alla sottana @ 
giubbino di cotone non sono certo neu 
meno intorno ad essi. lo non ho m 
ingleso vestita | 
Chiedetono a Caroli 


Elstone ! 
— A Carolina? Io chiederne a Ci 


rolina? Io consultarla intorno ai mi 
vestiti? È Iei cho deve consultar me i 
ogai cosa; ella è una bambina. 

— Ella ha diciotto anni 0 diciasset! 
lmeno; è in età quindi da potorser 
intendero di sottano, vestiti , calzatu 
0 cose simili. 

— Ve no prego, fratello, di non mu 
verle veruna iaterrogazione in prope 
sito. Fino ad ora ella è stata modest 
@ sonza pretese ; conserviamola così. 
— Di tutto cuore. Che dere venir 
stamano? 

— Verrà alle dici, al solito, pa 
prendere la sua lezione di francese. 

— Non trovate dunquo che ella pur 
vi canzoni ? 

— No, di certo; ella m'apprezza pii 
cho ogni altro; ma gli è ‘ch’ ella h 


certi, molto convenables. A_Mons, a 
Liegi, città non tento distanti dalla ele- 


dooché son qui; sono lasciata «stare nel 
fondo; non mi è donata quella ‘attenì 
rione che puro-mi spetterabbe ; dite un 
poirutelio ‘saio, «quali: fastiglie sono. 


gonta Brasselle, tutto lo persone. rispet- 
tabili ‘ne portino quasi sempre: quando 
sortono «nell'invérnv:- Votre» un-po' che 
uno s'ammardamo di effrontaro-it fango 


anche più intima occasione di conc 
scermi © di vodero che posseggo cluca 
zione , intelligenza , modi. & principi 
tutto ciò , insomma , che appartiene ai 
una persona ben nata @ bane allevata 
— E voi l'amato molto? 

(Contini) 


| aitivel voto cha 
rogressiati, i quail 
lp to amministra» 
lo pressntiro che, 
pio 1lero uomidl, 
foca suora per Ja 


adatto, ed in ciò 
a farà 
sta andrà in di- 
fetto 0 il mi 

sia gen 
azice; 11 Con 
ton pos 
1 il Hans di 
tr e più 


a Que 
ico ele il 


dorza 
trastovato 
gliero 


i guerra. 
+ organo 
La tribune des 


arono in Freno 


popaio di stiva 
> a dir qual- 


pensare a Mons 
a come i 
DO 
nu certo nem» 
ho mai 
ta in 
lina 


lelesa vo 
a Car 


no a Ca- 
ino ai miei 
tar me in 
) diviassatto 
poterseno 
tti, calvature 
». di non muo- 
ne in propo- 
tata modesta 
iamola © 
he deve venire 


al solito, per 
i francese. 
0 ella puro 


pprezza più 
eh' ella ha 
ione di cono 
osseggo educa- 
di è principii; 
appartione ad 
bsne allevata. 
b? 


(Continia) 


# intricata ho; Goschenen @ di metri 
O parte di Airolo; in complesso 
metri 32 50, omia metri 4 65 a media al 
giorno, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


tra giorni il caldo si fa sentira. I no- 
lettori di Roma ei diranno cho questa 
la sperano, o noi soggiunziamo ch 
isa l'abbiamo già data per usa notizia fr 
s21; tutt'altro, con questi ardori! Ricordi 


vamo solo al Municipio o specialmento alla 
ssziono municipale che ai oseupa dei emi 
ed ha sotto di sò la falange degli accalappia» 
emi, che quest» caldo è grandomento faxo- 
all'idrofobia, è polchè i cani sono gli 


ruvol 


atusino della libertà illimitata cho per ispe- 
cisle bontà del Municipio si accorda loro. 


Intanto, forse per provare cho non i soli 
cai soffrono del male dell'idrofobia, seri sera 
un garzona fornaio, vanuto a contesa ia una 
osteria con un suo compagno, roll'impeto 
della rabbia gli afferrò un dito coi donti è 
elo fofranso talmente, cho fa forza ax- 
jutarlo poco dopo all'ospedale ove il mal- 
crpitato fa accompagnato, mentre l'altro 
ziva tradotto in prigione. 


La Società geografica italimma terr) do- 
mani, allo ora 3 pom , un'adunaoza nel Col- 
legio Rom:ne. Ivi dopo 
zioni della residenze, il sig. avv. Corto 
proporrà una escursione selentifisa e com- 
mercinlo a Rio della Plata, parlando pure 
d'a 


Domani, domenica, le oro 42 meri 
diano, la Commissione centrale della Lega 
romana per l'istruziono del popolo si riu- 
nirà no'la Souola comunale della Maddaler 
per diseutere sul seguente ordino del giorno: 


« Riortisameto delle Commissicni 

+ Aumento di di fondi 

« Lavori preparztorii pel nuovo sux0 ger= 
Iastico, » 


i'er domani, domenica, sono aununcirii 
vari divertimenti alla Villa Borghess. 

ll corridera Bertaccini, che lo dicovato 
unico nel resistere alla corsa, ha tn altro 
competitoro o almeno imitatore, o rie 
meno questa volta è una ragazza, la ti- 
gnera Annetta Borghi, la quala mostrerà al 
iubblico cho anche il seeso debolo è forte 
talvolta , 6 lo proverà col fare vecti volte 
ro della vastissima piszza di Siero, alla 
Villa Borghsss 

Questa vera novità atti 
Villa, ovo si ripeterà la corsa dello 
inmalzerà în aria il sig. Lenzi suli 
sor golfiera. 

Xen si può negare cho domani alla Villa 
Irrrahese si correrà in tutti i modi ed in 
totti i verdi. 


grsa folla alla 
gh 


îitre lo atraordinario divertimento a Villa 
Tiorghess ed i soliti spettacoli di musiva a 
prosa, allo Sferisterio, incominciando da do- 
mani, vi sarà il giucco al pallone. 

li localo è stato 
per gueeto genero di 
il pubblico può assi 
riparato da uns solida raticol 
derà dal pericolo di bussarsi qualche solonua 
pallonata sulla torte, 

1 dilettanti dî questo giuoco sono avvisati. 


È acminsiata per lunedi una straordi 
Corea promosea di 
tab li della regiono tiberi 
troîto è devoluta a profitto dell'istruzione 
fo ro. 

ll prograunza è attraente. Si rapprosen- 
terà il dramma: Sifcio Pellico e le sue 
prigioni. 


glio soli che male accompagnati. 
gli ictermezzi poi si eseguiranno dal 
vo professore di mandolino, Andrea Gar- 

di chitarra sig. Paolo Curti alcuni 
ersi di musica. JI concerto dei vi- 


L'della Jone, il fnole dell'Aida è il duetto 
del Ruy Blas. 

Finrlmento terminato lo spettacolo, l'in- 
terno del Mauseleo verrà illuminato con la 
Stella d'Italia a luso di magnesio @ 

di bengla dall'egregio pirotecuizo signor 
Luigi Papi cho anch'egli vollo associarai a 
quest'atto di bencficenza 

E inutile cho raccomandiamo si cittadini 
di eooporaro con la loro presenza al teatro, 
3 questa opera fllaniropica poichè sspplamo 
che fico da quest'ora è stato fermato un 
nuoro grandissimo di biglietti e si pre- 
vedo cha Ia rappresentazione di lunedi serà 
usa vera fer 


Il signor Armand Lory torrà domani, 
domoriea, 9 luglio, al tocco, nella soîa dol 
teatro Argentina, Ia sua penultima confe- 
renza pubbli 


ie loro lazioni patriottiche 
drflaenza ebbero sopra un' intiera gonera- 
zione, o dei quali egli fa a Parigi l'allievo 


Miekiowiez, cl piaco di 
ricondaro queste nobili paro!e del conte di 
Cavour, noll' ottobro 4x1S, davanti il Pat 
lamento a Torino: « Il gran moto slavo ha 
ispirato il primo pocta del secolo, Adamo 
Mickiewiox ; 0 da questo fatto nai siamo 
indotti a riporra nello sorti di quei popoli 
tan fedo intiera , perchè la storia ci insa- 
goa che, quando la Provvidenza ispira uno 
di quoi genii sublimi come Omero, Dante, 
Shakespearo o Miokiowie , è una prova 
clo i popoli in mezza ai quali sorgono sano 
chiemati ad alti destioî. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 7 luglio 4876 

| N Barometro è ridotto a 0° e sì mare. L'al- 
tbzza della atgzigne 4, di 40,p 05; 

Barometro @ Mezsodi = 7648 


spodiziono geografica nella I'ctagonis. | 


gvito dallo scherzo comico: Me- | 


| valettia dall'aver, 


Umidità media del giorno 
Ralativa = 06 — Asolata = 1448 

Vento dominante: Da Nord ad Ovest. 

Stato del ciolo. Pochi cirri fra giorno. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Gi ssrivono da Pisro, 5 luglio: 

Negli scorsi giorni si discusso i 
Corte d'Ausiss uta cauma inte 
nil reato di sottraziona dellos "stan: 
li nella sona di 38,090, della 
imputsto un tal Do B'agi commesso del- 
l'esattoro comunalo Bellotti. Ai 


ti giorni verrà modificata con 
Votata da ambedue i rami 
del Prrlemento. La presidenza era tenuta 
dall'egregio avv. Bernardi, è l'accusa fu 
dall'esitnio prosurstore del Re, 11 
qualo nulla tressurò lo perchè 
l'imputato avesso qua! che egli 
ritenova si fosse meritsta. Tutti gli argo- 
menti farono però combattuti con molta 
Frrsceschinî, il qualo, 
quantunque indisposto di salut 
molta erudizione <d eloquenza oratoria @ 
con grindo vivacità tutto lo quesiioni ul 
diritto è di fatto, riportando dai giurati un 
verdotto di piena assoluzione. Al brnco 
della difesa, oltra l'avv. Francoschini ve 


nuto di Roma vi era anche l'egregio avr. 
B 


orba, che con le considerazioni da 
i svolte io aiuto della difesa sapo cor 

rei la stima cho già godo moritameuto 
presso ì suoi concittedini. La erusa durò 
tre giorni. 


———_— 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domenica 9 luglio, a ora 6 1/2 poi 
a Società dell'Aroza flodrammatica rome: 
darà il secondo trattenimento. Ecco: 
programma: 

im uunnicle di comi 
perte la signorina Lu 
dosuandra Defazza, 

Il socio. riguor Francetco D'Aupero canterà 
L'aria del suncetro : Lo masto de su 

ti 


taria, Vi prenderanno 


fessore di mandolino signor A. 
nta al professoro di chitarra 

sinfonia della 
0 una romanza della Forza del 


uedicina d 

nella quale prenderanno parto lo siguoro 

toni, Ascenzi e Finocchi. o i siguori D'Augero, 
3 Carveci @ Scarsella. 

si prestano gen: 

tilmento negl'intormezzi ad osoguire variati 

pezzi di musica. 


— Questa sera 


sabato, va în isocna al 


| teatro Nuovo di Padova l'opera Dolores, del 


onerò la sinfonia del Don Lasquale | 


maestro Auteri, colla colebro prima donne 
signera Fricoi. 

— Niscviamo il mznifeato del teatro Ali- 
ghieri di Ravenna. omerica 9, mortodi 11 
@ mercolodi 12 avranno luogo lo ultimo 
rappresentezioni deli’Aida. Sabato 15, do- 
menica {6 e lunedi 47 corrento si daranno 
le tro esecuzioni promesso della Messa da 
requiem di Verdi. 

Avvertismo che domenica 9 6 domenica 
46, dopo lo spettecolo , partirà ua treno 
siesialo da Ravenna alla voita di Castol 
Bologneso , fa coipeldenza col treno N. 7, 
provenicato da Bologna, alla volta di Ax 
sone-Itema. 


iii 


N : Fari VARI 


ati nell'anno 
1536. — Loggiamo nell'Italia militare 
Colla legge del 18 volgento meso il go- 
verso del Ro è stato autorizzato ad cs:- 
guiro !a Jova mili 


Il ministero, vista la loggo anzidi 
doterminato clia i giovani nati ia qui 


sipio ia tutti 1 circondari l 


| @ sin questa ultimata non più tardi del 


| giorno 


ttembro ; che dal 25 ottobre 


tutto il 
luogo lo operazioni doll'essme defizitivo 01 
arruolamento, © che nello stesso giorno 20 
dicembro sia chiusa Ja sessione ordinaria. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 
contiene : 

1. R. decroto 7 maggio che stabi 
segue: 

Articolo unico. A cominciare dall'8 maggio 
1870 l'intaresse dei buoni del Tesoro è fissato 
come segue: 

2 ©, per i Heoni 
sino n mesi 

2 eo per quelli 
sino a 12 mesi. 

2. R. decreto 5 maggio che contedo facoltà 


quanto 


ti una scadenza ds 


una scadenza da 10 


n 
allo persone nel medesimo elenco no- 


3. R. docreto LI giugno che autorizza la Banca 
induatrialo e commercialo in Bologna a ridurre 
no approva la relativa modifi= 

eszione nello statuto. 

‘4. R. decreto 1° giugno che bandisce por il 
giorno 9 del prossimo agosto gli esami di con- 
Sirio ai posti vacanti nel R. Collegio Carlo AI- 
berto in Torino, 

‘5, Disposizioni nel personale dell'Amministra- 

ione dello Poste 0 nel personale o 


NOTIZIE ULTIME 


OMAGGI AL DUCA DI GALLIERA 


sai ili fit 
"Non Ioni Di rea 4 di 
|Logcasioo della fliscussione. del disegno 
leggo relativo al perto di Genova, ebbe de- 


Lupi ed il signor A- ! 


20 del nuocezsivo dieembro abbiano | 


libarato sull'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta, l'onorevole presideato della Cumera 
ni recò a promura di dirno comuoicazione 
a S. E. il duca di Galliera colla seguonto 
lettera , che pregò che S. E. il signor mi- 
nistro dogli allari cstori di fargli porvenire: 


Roma. 22 giugno 1870. 


Eccollonza. 
Nola sua tornata di quosta mattina la Ca- 
mera, cha fo ho l'onore di prasiedora, 


Ordine del giorno 
< La Camera oeprimo la sua ammirazione per 
la offerta del duca di Gal 
all'esame della Convonzione rela 
Neil'afeottarmi a darlo partocipazione di que- 
ata solonne manifestazione della rappresentanza 
lonalo, mi riesco atngolarmente caro di po- 
sigolficaro la speciale soddisfazione che, 
come uno dei rappresentanti dello prov 
puri, provo nell'enere premo TE. V. linterpreto 
doi sentimenti di tutti i mioi collegi. 


dente della Camera no ricovette la seguento 
risposta: 
Parigi, 27 giugno 1876. 
Eccellenza, 

Mi venno consegnato ieri 
fari d'lalia il pregiato foglio 
feco l'onore di  dirigermi in data del 22 con 

neque. partecipa 


farsi nel porto 

Sensibile a tale manifestazione della Rappre= 
sentanra nazionale, non lo sono meno alle 
ospressioni, tanto per mo lusing! 


(W) Parigi-Versai 1, 6 luglio. — | 
Certi giornali menano molto rumore di pra- 
tesi altorchi fra i! meresciello Mao-Mahon 
cd alcuni do'gu5t ministri. Il corrispondento | 
igito dol Times posa in bocca al mare- 
slallo un pioselo discorso alla Tito Livio, | 
in cui fa dire al capo dello Stato che nes- 
suno ra fino a qual punto si debba | 
dera verso la sinistra ondo tro’ 


per lui fl termina ultimo, Queste vosi erano | 
messe in giro allo soopo d'infuire sopra lo | 
‘nistro 0 distoglierls da qualanquo propo- | 
to di oppos'ziono 21 ministero. Toiatti lo 
sinistro codettero srpra la leggo coi mai 
od accettarono il compromesso di Giulio | 
Feriy, che consisto nel rinuvziaro par ora 
ai principii o nel riservare l'avvoniro, Il | 
| signor Dufaura si cura soltanto del presonte. | 
L'estrema sinistra ai porsuade eompro più 
che i siznori Gambetta o Giulio. Perry 
hanno torto di dimenticaro che val meglio | 
il bene posseduto cho il bone da possedere, | 
Por la qual cesa i signori Luigi Bîano 
Floguet, Slagior-Moztju, Lockroy , Ole: 
mencesu, Barcdet, Cintrgruei, ece., hanno 
costituito un nuovo pi 
alle dilezioni è 
tito ropubblicano. Il #îg: 
domanderà oggi l'abro; 
dittatorioli del 1852. 
si opporranno alle trensszioni propeato dalla 
Commirsieno municipalo. Questa scissione 
dello sinistro non ha alcnn 
mediato. Era non è 
continurziono del movimento inceminciato 
lla lvata dello stato d'assedio e cho con- 
i dentneisro il gembetlisoio siccome 
ricolo pir Ja repubblica. 
ye Gambetta, cho, nel 
bol mezzo di una disscesione calma sopra 
gli incouvonionti predottisi 
| concorso per la scuola politesnica, parlò di 
ponrriture imperiale , non dispizequo sol- 
tanto ai partigiani del governo parlamen= 
tare, Muatro questi deplorano l'introduzione 
| nei discorai parlamentari di uno stilo da 
trivio, gli altri vi scorgono una mancenza di 
oduosziono. Vi sono certamente dell vio- 
lenti «sclemazioni che possono trovsr luogo 
| negli annali parlamentsri. Esso sono pro- 
dotto da un impeto irresistibilo di sdegno. 


| AMA qui mencava affatto cotesta csusa at- | 


| tenuante del fatto, Les droits de l'homme 
pubbliosno a questo propesito ua pruteso 
estratto di lettera d'un membro del centro 
| destro. Sarebbe straordinario cho i gioraeli 
| radicali dovessero avoro lo primizio della 
presa del deputati di destra, SÌ tratta dunquo 
soltanto di un artifzio giornalistico 0 l'o- 
stratto di lettera esprime in fatto l'opinione 
dell'organo il più avanzato della democrazia 
franoese, Vi si dioo: « Ii nignor Gambetta 
è padrone delia sua parola; egli non dice 
ne non ciò cho vuol dire. {1 psszo furioso 
è dunquo talo a sanguo froddo, Voluta e 
la sua fraso cd essa esprimo tuita la sca 
politiea, È la politica dello parolo. Esa con- 
| siste neì sostituiro agli atti dello parolo vio 
lente. Chiedete una riforma a 
| egli risponderà forse con un'iagiu 
| tito bonapartista, ma non farà altro. L'elo- 
i nel- 
| l'essore, ora violoato, ora moderato, disoreto 
| ed opportuno mai,  nell' esprimero dello 
deo volgari in forma eccentrica; jnveco di 
rs una politica, ogli piglia degli attog- 
giamonti, » 
‘uclei notare cho censurando il signor 
Gambetta con tanta chiaroveggenza , il ra- 
disaliazo non fa però altrimenti da Jul. Il 
signor Gambetta, rinnovando ogui giorso 
negli animi il timoro dell'impero, mira a 
distogliore l'attanziono del pioso dagli alt: 
paricoli della repubblica, como il borbori- 
smo, l'orlosnismzo ecs. Ora i radicali che lo 
bissimano così duramozie, lo imitaso poi 
colla proposta Marcos. Lomandndo soza 
10 messi in istato d'aosusa 
dicembre » corrono essi 
rischio di immobilizsero la Camera in re- 
criminazioni , Jo quali a nulla di buono 
potrebbero ziussire. 

‘Ss il huon senso del pubblico sorge contro 
i processi per atti politioi di cinquo anni 
fa, ammotterà ancor meno che sì giudichino 
dogli atti dopo i quali sono trascorsi venti- 
cinquo anni. I democratici che, in ogni ce- 
cazione, ridono di corte soomunicne impo-; 


tenti' della Corio di Roma, si divertono però) 
anch'essi a scagliare piatonici anatomi. 
Il Gomaiglio superiore 


ito cho deve opporsi | 
diplomatici del par- | 


gli esami di | 


Quear, 
Lr Il erpa dglgaioe, l'i 


| puoi 


tuito da una legga del 8 loglio 4870, al è 
riunito sotto Ja presidenza del ministro del- 
l'interao, 1! sigaor Do Mareèro ha fatto, in 
questa oecasiono, un discorso pieno di ct- 
time intenzioni. Egli riconosce cho la ri- 
forma penitenziaria « è di quelle chs hanno 
« maggiormente preocenpato Îl nostro tompo, 
« goneroso nello suo aspirazioni verso il mi- 
« glioramento moralo e metorialo degli uo- 
« mini. » Il ministro si rallogra quindi dei 
progreti compiuti da cinquent'aoni in que; 
dichisra cho Ja pena lia cessato di essore 
una tortura e non è più cho una espiazione, 
ma bisogna che diventi un mozzo di rige- 
neraziono. Il mezzo proposto sì è quello 
dell'isolamento dei prigionieri gli uni 

altri. Il ministro riconosco cho la seg 
strazione amsoluta è un cattivo 

non credo che la visita degl' impiegati dol 
earoera basti. Lo Soolotà di patronato adom» | 
piono con eoverchia negligeoza la Jero mis- 
sione, Il sistema callularo, temperato della 
visita d'impiegati dal esrcora, lascia donquo | 
ancora molto a desidersre. i 

Insomma, la riforma peniten in Frane | 
cia, piro cho debba limitaral alla contru- | 
ziono di nusva carceri cellulari. Si spi 
gino portanto lo esitazioni dei Consigli go. 

orali a ssiogiiera i cordoni della borsa Si 
rimetto puro sul tappeto l'idva fancsta di 
chiudere in carsere i giovrni ditenuti. 

Il carcero dei giovani detenuti è stato un | 
somenzaio di asimalati o di briesoni. Chiu- | 
dere in una cella per anni intiori i picooli 
vegabondi, gli è rovinaro i loro corpi 0 lo | 
loro anime. Soltanta le colonio penitenziario 
0 i poderi modello possono far sì che il 
fansiulio abban“onato dai suol genitori, 0 
colpevole all'otà in cui menca il discerni- 
mento, diventi un uomo sino od onesto. I 
lavori ‘agricoli nello colonio francesi per 
totti i condannati ad una pena alquanto 
lunga varrebbero puro assi meglio di quello | 
immonso casermo, dove il condannato chiuso 


fu la salvo d'applausi che scoppiò dal mezzo 
di quell’ immenm folla, quando l'originale 
della dichiarazione d'indipendenza fa mo- 
strato. Il posma patriottico di Bayard 
Toylo è stato accolto con entusizsmo, o 
medesimement» un inno in onore del Bra- 
composto da Gomez, sopra domanda 
dell'imperatore, » 


Il Budapestor Correspendenz pubblica un 
comunicato del rappresentanto dell'im 
turco, nol quale si conferma la vittoria ri 
portata dall'osersito turso presso Z»jcar o si 
dico cha la milizio sarbe, buttato via lo 
Armi ed abbandonati i bagagli, si sarebboro 
ritirato disordinstamento sino a Lubnieza. 

— Sopra gli armamenti della Turchia si 
leggo nolla Neue Freie Presso cho gli ar. 
sconti sono pioni di armi o che ogni giorno 
arrivano nella capitale migliaia di uomini 
della riserva. La più parto di costoro ven- 
gono dall'Asia Minore. Sono vestiti, armati, 

i tutta fratta o mostrano un 
Poi sono trasportati a 
a Salonico. Al di d'oggi la 
Tarchia ha già 200,000 uomini, oho tutti 

rmeti od equipaggiati. Fra Lrova 


‘DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli , 7. — La corvetta Stcetlana 
è partita oggi per la Grecia con a bordo 
il granduca Alessio. 
Viema, 7. — La Corrispondenza 
politica ha dall'Erzegovina : 
«1 montenegrini bivaccarono la notte 
ieri a Velemija (distretto di 
Baniani) , marciarono ieri verso Gatzko 


jn cella, malgrado lo visito del direttoro 
del esreero o dol cappellano, finisco por 
diventar pazzo. 


11 giornalo l'Estafette sì fondo col gior= | 


nale Le Zon sens dol signor Dotroyat. Sa- | 


rebbe più esatto il dire cho del giornalo | 
l'Estafotte non rimarrà cho il titelo, pol» | 


chò tutta In redaziona di questo giornale 
lascia il' posto a quella del Bon Seas. Il 
signor di Villomessant che ha fondato l'E- 
slafette avrà potuto convincorai che nes- 
suno vuol prendero sul serio la sua politi 

So una amezzono del Circo forda un Sfa- 
g-ring, può trovare una numerosa clicn- 
tela, ma 80 lo 


N signor 
narraro la cronaca scandalosa della gior- 
nata, ma lasci stara la pol 


1 gioraali francesi annunziano che, mer- 
coledi, è morio a Bi 


| maud. 


stulonti sordi che ancora rimanevano in 
quella città. Fra cori c'era il sig. Mageri- 
nowiteh, etuionto în medicina © figlio del 
l'agento' diplomatico cho rappresentava la 
Sorbia a Costantinopoli. 

— È giunto a Parigi mercoledì il gran- 
duca Costantino di Russi 

La Gazzetta Ufficiale di Londra sunun- 
zia la nomica del geuerala Napior da Mag- 
dala a goversatore o comandante in capo 
della siltà © guarniglone di Gibilterr 


AJ Daily Telegraph sunonzino da Ba- 
charest cho le forzo russo in Besssrabia au- 
mentarono considerevolmaste duranto l'ul- 
tima quindicina. Lo trppo austriache si 
concentrano presso Agram. Nuovi rinforzi 
gono stati mandati in Dalmazia. 

— L'Ago 
mazioni seguenti 

« Per agovol 
telogra 
guenti notizie sopra i nomi © sopra le po- 
gizioni rispettivo del capi degli eserciti bol- 
ligoranti. 

< Alla (rontiera est di Serbia Osman-] 
cha comanda lo forze turche. 

< Lo forzo serbo sono sotto la dirozi 
di Lossbjanin. I duo eseroîti sono accam= 
pati sopra lo riva del Timok, presso Sail 
iohar. 

« Alla frontiera sul lo forza serbo com- 
prendono duo sorpi d'esersito, dei quali 
l'uno, presso Nisss, è cononiato da Toher- 
naieff, @ l'altro, al nord di Novi-Bazar, da 
Zach. Lo forzo' ottomane che fanno fronta 
allo fruppo del generals T'chernzieff, sono co- 
mandato da Abmed-Eyoud-Pacha. A Nissa 
dove arrivare fra poso il ministro della 
era, comandante in capo dell'esarcito ot- 
tomano, Abdul-Kerim-Pacha. 

« Alla frontiera ovest, Ranko Alimpite 
comanda lo forze sorbo e sì troverà di fronte 
a Mouktar-pssci, cho ricevette ordine di 
lasciare l'Eczegovina e di portarai in Bosnia. 

« Mebemot-Ali-prscià, cho stava di fronto 
alle truppe montenegrine preso Podgoritza, 
surroga Mouktar-pascià noll'Erzegovina. 

— 1 giornali francesi pubblicano 1 se- 
guonti dispacei : 

« Madrid, 5. — La diligenza di Sivi- 
glia che portava liro 200,000 s_ -artononti 
alla Società dollo mino di Rio-Tinto a do- 
stinuto a Huelva, fu derobata da una banda 
di 25 ladri. Il conduttore della diligonza 
fu forito ed i viaggiatori furono avalig- 
giati 

« Filadelfia, 4. — La celebrazione dol 
contenario dolla repubblica amoricana in 
comineiò iori sora con una piaseggiata colle 
fiaccole delle corporazioni industriali ed 
oporalo. Una folla immensa riempiova le 
vie. L'imbandieramonto © l'illuminazione 
dollo osso orsuo mirabili. Stamane favri 
una bolla rivista della milizia civica dei 
trodisi primaril Stati, ssgulta da dimostra. 
in eui fu notata 


l'intolligonza doi nostri 


« Il presidente Grant era. assonto ; ma 
quasi tatti gli altri dignitari è i gorerna- 
tori del dodici Stati erano presenti , come 
l'imperatore dol Brasilo, il 


‘llenel ‘atranderi dell'Egponizione: ii si (i sisi 
delle csrceri, isti=,ij «Il yrineipàlo incidente ‘della 


rledi a ssra partirono da Parigi gli | 


Havas pubblica lo infor | 


rediamo di dover daro lo so- | 


© Novesigne, e sarebbero entrati in quo- 
| sl'ultima località. Il principe Nicola sa- 
rebbe arrivato iori sera dinanzi a Gatrko, 
ovo grandi forze turche trovavausi trin- 


4500 miriditi prosero 
lo armi contro il Montenegro. » 

La stessa Corrispondenza ha dalla 
| Bosnia che fra i bosniaci cattolici regna 
una grando agitazione per le intonzioni 
| della Sorbia di conquistare la Bosnia. I 
| bosniaci cattolici pensano di fare oppello 
| all’Austria-Ungheria , affinchè i loro in- 
! teressi sieno protetti. 


Vienna, 7.— L'imperatore partì que- 
sta ssra per Reichstadt, ovo domani avrà 
| un abboccamento coll’imperatoro Ales- 
| sandro. 

Costantinopoli, 7.— Un telegramma 
| di Ahmed Muchtar-pascià dà i seguenti 
| dettagli sull'ultimo combattimento di Bie- 
| Jipa: 

| La perdito del nomico sono più serie 
di quello che si credeva dapprincipio. 
| Esso lasciò nel villoggio stesso di Rielina 
| 200 e nei dintorni 700 morti; perdette 
| un comandante, parecchi ufficiali e 
cuua bandiere, lo quali saranno spedite 
a Costantinopoli. Gli abitanti dei din» 
| torni raccolgono i fucili che il nomico 
| lasciò sul campo di battaglia. Lo auto- 
rità presero tutte le misure per seppel- 
ro i morti. Le forze ottomane, concen- 
‘ato oggi a Bielina, si compongono di 
una batteria di cannoni, di tre distace: 
menti di cavalleria, di tre battaglioni di 
fanteria o di un gran numero di truppo 
di riserva, le quali vanno giungendo in 
questo villaggio. 

Belgrado, 7. — Dispaccio ufficiale. — 
Jori il corpo d’esercito d’Ibar, comandato 
| dal goneralo Zach, passò Ja frontiera a 


{ in posizioni assai vantaggiose. S'impegnò 
| una lotta che durò cinque ore; il fuoco 
fuvivissimo. Vi sono molti foriti da ambe 
lo parti. Il nemico non ha potuto essere 
sloggiato. I duo eserciti conserrano le 
loro posizioni. 

Nello stesso giorno il colonnello Anties 
passò la frontiera a Raska. Dopo die 
ore di una lotta accanita, i turchi fug- 
girono a Novi-Bazar. Tre fortini furono 
presi © rasati al suolo. Il terreno fra 
Raska o Novi-I}azar trovasi in nostro 
potere. Le perdite sono poco considere- 
voli. I serbi sî sono accampati nelle po- 
sizioni conquistate. 

Un attacco dei turchi contro Kadibo- 
gar, sulla frontiera bulgara, fu ieri re- 


spinto. 
Costantinopoli, 7. — Un dispaccio di 
vrcolodi. gli 


Viddino reca: 

«I serbi attaccarono 
avamposti turchi presso l'elgradjik, fra 
Nissa e Viddino. I serbi furono respinti 
lasciando sul terreno 400 morti 

«la truppe ottomane si concentrano 
por un'azione decisiva. » 

Versailles, 7,— Seduta della Comera. 
— Discutesi assai vivamente sull’elezione 
di Poyrusso, bonapartista, la quale è di- 
fesa da Cassagnac, con attacchi contro 
il ministro. —* 

Il ministro dell'interno confuta gli al 
tacchi di Cassagnao. 

L'elezione è annullata con 334 voti 
contro 139. 

Keller, legittimista, protesta contro le 
parole di Cassagnac, riguardo all'accordo 
dei bonsparlisti coi legittimisti, © dice 
che l'accordo esisto soltanto sul terreno 
della difesa dei prineipii sociali. 

La Camera si aggiornò quindi a lu- 
nedi. 

Alessandria , 7. — Tussun pasoià, 
ministro della pubblica istruzione 0 ur 
nico figlio di Said pascià, è morto. 

Ner-York, 7. — In un attacco con- 
tro gli sioux, le truppe americano ebbero 
50 morti © 40 foriti 


Javor, ed incontrò il nemico trincerato | Rondita Franceso 3070 | 


intorno a Zaicar, ma non della 


tanti di 


parto dei turchi. s 

Il Daily News pubblica una corri» © 
spondenza, ln quale conferma le atro- 
cità commesse nella Bulgaria; dà le 
prove autentiche che 40 donne furono 
bruciato vivo, e dice che il rapporto del 
console inglese fissa il numero dei morti 
a 12,000, 

Bukarest, 8. — La Camera dei de 
putati convalidò Is elezioni ed elesse L'ufe 
ficio della presidenza. 

Furono eletti tutti i candidati del pere 
tito radicale. a 

Il signor Rossetti fu eletto presidente. 

Bodenback, 8. — Lo cear, accompa: 
gaato dal principe di Gortschakofî, è 
giunto alle ore 9 e mezzo e fa ricovuto 
alla stazione dal conte Andrassy , dal- 


dell'ambasciata russ 
peratori si abbracciarono tra volte con 
molta cordialità. 

Dopo una fermata di 10 minuti, nella 
quale i due monarchi si presentarono i 
rispettivi seguiti, le LL. MM. continua» 
rono il viaggio por Boehmisch-Leipa. 


BORSE DI COMUFRCIO 


ROMA 7 
Rondita ialiana 500. | 7270 
tito Nazionale _- 
tto piccoli perzi 
‘o paliontto e 
OUbI. Boni ecel. 5 0jd 
Municipio di Roma . 
Grodito fonà. S. Spirito 
Gertif. sul Tesoro 5 


Banca Genorale © « 
Cradito Mobiliare 

Hiinca Auatro-lt 
Otiligazioni det d | 
Liligazioni detta è dò | 
Sirado ferrato romano. | 
Obbligazioni dati 
Gio fi mi 
ioni Mori. ) 
Società Romina miniera 


BORSA DI ROMA 
8 luglio 1676 (oro 1) 1{2 ant.) 
La tendenza sulla Rondita si manifestava oggi 
un po migliore in seguito ai corsi più fermi 
aiati praticati ieri sera sui Boulevard di Parigi. 
fino meso 0 per contanti. 
Prostiti pontifici. 
017 7 


Si foco 75 0 
Sostonui 


Riouat 
Rothschil 
Più fermo anche 
Stazionaria la 


Più debolo la Londra: 27 39 3. 
Oro 21 82. 
(Oro 4 12 pom.) 


La Rondi 
75 15, finisco 


Il Turco 11 39 denaro, Il 40 lottera, senza 
transazioni. 


na 500. 
Napoleoni d'oro » n 
Lotti ce > 


Francia a vista >: 
Improntto Naritalo 
Azioni Tabacc 

Azioni Banca 

Strado fore. m 
Obbligazioni dotte 
Banca Toscana . + 
Crodito Mobiliare 
Banen Generalo . ; © © | 


PARIGI (ore 320 pom.) 

D 500 | 
Ruota di Frtacia 0 | 
Hendita Taliana 500 


Obbligazioni lombarde 
Obbligazioni romano « 
Azioni tabacchi 


LI 7 
13-| 1490 
8375] 8 
Banco Anglo-Austrisea | 7090] 7010 
Austrinche. ......-| Q4—| 24— 
Banca Nazionale, + ss —| 80— 
1040] 1046 
102—| 10250 
SI | 5210 
13120 | 132 85 
690] 6830 
GBD| 6475 
5T—| 8750 

LONDRA Ù 7 
Gons.ingl. |ln 3718 a — —da 9394 a 03718 
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|a 
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GIACOMO DINA, DinerrorE. 
Romnatoo Giovanni, Gerente. 


Col giorno 11 mese corrente 


USCIRA’ 


opuscolo di cenni storici-politici. geogra- 
ficimititari sulla 
SERDIA, MONTENEGRO, ERZEGOVINA 


Detti cenni contengofo lo storia di questi 
paesi dall'Impero Romano, la costituzione loro, 
lo forzo armate, lo lineo cd operazioni militari, 


cu 
Prezzo Cent. 50, 


i 3; Stupi 


E ELLA SOCIETA' Agent in 
19 ACHLITI DEL D. IN MEDICINA S. PACLIK DI ANGER PREMIATA "TN GEITOVA I I ALI A auzsaanono rom 
Polvere contro l'Rtalerania, incomodì pn) ipocon-| 5) d h, mia di Piazza 8. Domenico, num. 36, ar Iarigi dei Francosi 
SOCIETA" ENOLOGICA VERONESE 1° NEDO anale rnne 
PRINCIPALE è fa Rottetto Approvata con R. Decreto 2 Maggio 187 


VERONA - Via Garibaldi, N. 4, - VERONA 


CON CANTINE 
pa i put ro CONSIGLIO 1 D'AMMINISTRAZIONE 

VINI ROSSI E BIANCHI micro è da Prosinte: Sig, FRANCESCO ONETO qua GIUS. 
A richiesta sl spediscono listini, ig o ci Vice-Presidente: Signor RODOLFO SALI 
ea — consta 


Sia ll'isgroto Carte Mayncr Balduino della Dita D. e G. Boldrino | 


- UN BELLISSIMO SERVIZIO DA TAVOLA || |r'eticio editt VLtrra nta Drenite € 


Si Fed nelle primario protimerie. ui 
i TUTTO IN CRISTALLO DI BOEMIA Avv. Carlo Marcillo Bombrini 
per sole Lire Venti 


Unico deposito per spedizione all'i 


Oapiiala SSocialo Lire italinno 8,000,000. 
la premiata FAR 


L assicura tuttii rischi di navigazione per Maro Fiumi, Laz 
a 'RSITCTO per torre di Merel, TUoli. Valori Deore quanto eed, tatto fa ii 


i, come pure i r 
chio all'Estero, 


della Ditta F. G) 


e C. di Gonora, 


dolla Ditta E Mylia 


lo, Dirottoro della Comp 


della: Ditta 2. Pare 


della Ditta G. Gotaldi 


NON PIÙ GOTTA 
ANTICOTTOSO B° ANBSTRSICO 


RIMEDIO CATTANEO 


0 più di contin 
o radicali 


della Ditta Rocco Pi 


1, Consiglioro d'Amminitra 
npagnia d'Assicuzioni | 


di Vichy per bagni, — Un rotolo per ua bagso, alla ai 
noa possono recarsi n Vichy. 
Per evitare le contraffazioni esigere su tuttii prodotti la marca del. | 
Controllo dello Stato francese 
I prodotti nuddetti si trovano alla Succursale in Genova, 
lo farmacio d'Italia. — Depositi in Koma, Corso da Paul Acquistando il sort 


——__._-_<lMh1@R%"À0ò0_0copPP——I@ 
O PUBBLICATO BENZINA Dea a " fa 
rettificata e profumata pipe li 
) pes togliere promnore copiseo sudore 
! QuarusQue mAcORIA | risor: movimenti delle parti 


Sig. M..l Grossman, Direti 
pagnia di Assicurazi 


a Roe Piisihane 
I 20 — Modianto vaglia post 
iazza Castello, 18, Torino. 


+ | Cav. Antonio Romi fu Gerolamo 
Direttore: Signor GIUSEPPE MINGOTTI. 


Toni matite | NTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TREN 


Lega, via doi Profetti,‘12, Roma. 
sente @ rigenerat 


POLVERE HIAZADE E, DALOZ digostione di cui $ fornita, ciò cho hon possono vantare aliro . a.» 
er Datirzine de di dagli ammala "contiene Îl gesso. L’ocqua di Peg ricca como è dei carbonati di ferra © soda è 


RIALENGONZ An [SCARAFAGGI SR ato cita l'appetito. rinforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di esseri 


FALSARIGA E SCARABOCCHIA ila i 


at È cuore, nervose, glandulri. omorroldl, uterine © della voi 
Volume di 300 pagine contenente due roi . 3 
rando ‘con vaglia 


Fonto in Broreia @ dui Farmaci 
TARDI MA IN TEMPO € ROSSOMELILLA LA SSIENZA DEL LINGUAGGIO : Farmacista VA 


fuadere per P 
à dette mel R. Itituto della Gran 
Scene della vita calabrese Para va 


Bretagna del prof. : i D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


ottoni, come 9 fanno 
tati da 
è Nazionali, 


ferro è in quest'acqua di un'efficacia morari; 


‘acqua contrassognata 
ti osigere la capsula 
— Harghetti, come il 


colle paro] "go, 
inverniciata in gialla con impres 
timbro qui contro. 

la Moma deposito protso il sig. Paolo Cutfurol, Corso, 19. To) 


Sonzouno in Milano. 


ed altri lavori di amona letteratura _MAX MULLER 


PRISZZO IL 2 50. Pimssiane inte | ALBUM DELLA GUERRA D'ORIENTI 


Versione tedesca @ ona alcune nole di vita Dar, el del 1876 


Vendila in Roma prosso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. |percur tor ilmndel, prepiale a 
Spedizione franca in provincia contro L GUERARDO NERDOO! Die Pa e fol i fi 
> Sp e fra ? la Dua grossi valomi con 62 ineicioni (rho 158, Fau= 20 dispense in gran formato L. 5, 


Prezza L. & n prodotto esi 


Miano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via dele Muratte N, 69 Finnoo raccomandato la proviocia Ta Mea si Si pubblicherà per dispenso di 8 pag. INFOGLIO splendidamente illusti 
i SITI DELLA GRANDIOSA FARBRW MI L. 6 30. sito da A. Manzoni e È via | fl 
Trotasi vendibilo presso I° Agen: s, 10, Mita — tt 
_A- Tatoga, 18, p. p, Roma. ETA Lo Stabilimento S come già foco per le Campagne del 1866 e del 4870, pubblic! 
| un Album degli avvenimenti che si compierann» dusante la Guerra contro la Turchia del 18° 
) L'ALBUM DELLA GUERRA D'ORTE. erà quadri di battaglio, | 
Coni uo © garantiti ii perni pre: u arme, episodi della guerra, vedute e ratti, costumi militari, armi o materiali da gue: 
Da centesimi 0, 60, 90, e da Lir 20 e 1,50 nl dall'intolvcro del corpo gii. tte | eco. — Relazione ordinata e porticolareggiata delle diverse fasi della Campagna. — Biograti 
gouaiiialne alloliao gene sl lomatiri, comandanti © celebrità militari, ecc. 
pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno| Face Dida o mica sii 
tre le L. 100 godranno uto sconto del 410 00. 0 di qualengue malati si S yy L'Opera consterà di una Serse ef4 20 efiepereae da ollo pagino cadauna su corta di li 


formato in folio (formato della Esposizione Universale di Filadelfia, illustrata). 


La prima dispensa conterrà un’accuratissim Carte del Teatro della Guerra, 
L A 6 | 0 V A H È ni 0 NA A Prezzo d'abbonamento alle dI spense; 
Franco du porto nel Megna i Pia), "Ag 
S Etre Unione generale le Pos ta), A 
Rivista periodica, economica, amministrativa, letteraria —TNTORNO AT NODO ; PARO Asiatica? Ttpoli di bei, Tuoi, farci 
USTODI % Î frica, Ame del Nord. . . 
Pubblica i resoconti dello asduto de Collgio degl'Togegneri, Architetti el Agronomi di Roma. | 1 BACHÎ DA SETA | 4 ; Arta da Sed, Aste destato 
ci COUNQA( Una dispensa separata nel Ragno Crt; 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
Un anno L. 12 — Un semestre 1 Prozzo L. 2, 40 si || Gli abbonati riceveranno gressersa coll’ultima dispensa un frontispzio ed un'elegante coperi 
PUBBLICA IN ROMA porto, raccomandata $ per riunire in un volume tutto il pubblicato. 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all’: regno L. 2, 80, all'estero L. 3. 


» ga) Ha ados presto l'Agenzi 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia A. TABOGA, vi pa Penteti T0 pe e ora 


VIAGGI DI LIVINGSTONE OLIO DI MACASSAR 1 egosio prin Fratra a Genova 
L'AFRICA AUSTRALE xrcirsn sro crernia FEREEEREIL 
pavibe LIVISGSIONE [Wie criar ppi oa @ 

conil ritratto “mari ne di astrale 0 14 inci Union dep Agenti sto rosati li da dimostrare Peticaia 0 a pratica uit in 


Lo ZAMBESE | El SUOI AILIRNTI adltlamenio crativo delle fit Polmomare di sci go | 


n i Ù x prendon, 
dele Fai | in genoralo dollo affezioni di Pett o ML Mean: 


LIRE 2 50 |Col SILPHIUM usi p° eb © Conco » quale pr 


[posta ndsbelimto de 
| Esperimentato dal dot. Laval organi del Unneo ventre, le malattie di neri in generale e giorano i 
«2 applienio nenti Ospedali csi e lltari di Pa special modo è moltimimo nei gaatrici cccianionati per diffilio digetio» x ‘occapano dell'edue 
delle città principali di Fi de ny nonchè a quello persone cle sono soggetto a vertigiaî; oltre @ ciò delle Ragazzo. 
ia tiatura ed in polvere [f | toto di nicuroofettà negli individa nortni o convaltri' © sogGeiti | Verve Fabio — Lesioni 


tari ‘è preparatori, Parigi [f | 2 palpiaziona di cuoro perché calmanti per eccellenza @ loggermenta ratio II 


ERTENZA: So gli avsenimenti lo esigeranno, un'alira Serie verrà pubblicata 
stesse condizioni. 


|| ruo Drowot, 2. 


Agenti por A. Manzoni © €., via della Sala, . 1 l'rezzo scatoletta contenente 50 pillole 0 l'istruzione L.A 
n = aptaginenini | Nt SII Aa i per 
saline car ve ga vl Nitro Pois dute ttt pito 


IT S. CATERINA «meme ento 


to lo malattio dipondonti da povertà di 
presso BOR. 


cfg le Gazozo della Fonte di Santa Caterina. 
ALCALINE GAZOSE LA PIT RICCA IN FERRO E CAS AOL Momo CARBONICO Rivolgersi alla Ditta concessionaria A, MANZONI e C., Milano, ed al deposito in Roms, Far. Realo Garneri, 
DI e quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute ja Gambaro n. 3e Paul Caffarel, Corso, 20. — Vondonsi anche in tutte lo primario Farmacia d'Itali. 4 


RAEE PET] CASIO I ETICI 
[2 IR FERRUGINOSO alla COCA | POLVERE i ego Stabilimento Tipografico-Letterario dei Fratelli TREVES 


è Per Lypson 272 ed un odore sara 
Questo rimadio sebbeno contenora Via Solferino, N. 11, Milano. 
pure Ra un saporo molto grato, di - N 
lebolezza, della magrezza, nei m i pallio 
Fi nello affezioni nervose ed io tutto lo malattio Ja polvare igionica 
fi raccomandato. Prozso L. ® ne, È che di una rara dali. 


tlc 1 Pere NUOVA PUBBLICAZIONE 
LEA 


a LA GUERRA D'ORIENTE 


do elogonto. 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 


Questa polvere s'im- Ue n 
raid gradi Lo viichetta dirono 
EMILIO CASTELAR, fatte protezgn la pelle 3 raro 1o indlrifzo di 
ia dagli iti del ato dt mule 149 O PAORDRES 
roglio l'odore cattivo della. tras MOT. 
ELLA LIBERTÀ RELIGIOS u todi “O im Be OL 
Verzione italiana di Giulio Piooi i Vendibile in Roma A 
n ia Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via doi Prefotti 12 
Seconda Edizione cent. 89 + pa che la spedisco franca in provincia contro L. 2 
Franco in provincia cent. 90. 


Diri; Rc all'A; ia A. TI i, via de' Prefetti, 
e rari Pesi a molla fucina Centesimi 15 la dispensa 
dee de e ra e Te te prg Pr cai Lo prime 20 dispense con una carta colorata del Tentro della guerra L. 5 85©. 
presso Paga ‘Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


